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Prot.:66/2025 Roma,26 febbraio 2025

Verbale del FG Stretto di Sicilia
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma

27 febbraio 2024

Coordinatore: Giovanni Basciano e Michael Carabott

Documentazione: Presentazione sulla Situazione socioeconomica della flotta comunitaria che opera
nella zona (Rosaria Sabatella - Nisea); Presentazione delle nursery nello Stretto di Sicilia e
Presentazione della Raccomandazione della CGPM/46/2023/2 sulla MCRS (taglia minima di
riferimento per la conservazione) dei gamberetti e suoi effetti (Fabio Fiorentino - IRBIM-CNR);
Presentazione Progetti rilevanti sulla MSP nell'area dello Stretto di Sicilia (Marco Costantini - WWF)

Il coordinatore apre i lavori dando il benvenuto a Michael Carabott, co-coordinatore del FG Stretto
di Sicilia (SoS). L'ordine del giorno viene approvato ed il verbale della riunione ibrida del FG Stretto
di Sicilia, tenutasi a Barcellona il 23 febbraio 2023, & adottato.

Giovanni Basciano passa la parola a Rosaria Sabatella per la prima presentazione, allegata, in cui
emerge che tra i paesi rivieraschi dello Stretto di Sicilia (SoS) sono presenti differenze nella
disponibilita di dati sulle attivita di pesca. La raccolta dati CGPM permette di avere informazioni piu
standardizzate e confrontabili tra i paesi dell’area. | dati si riferiscono principalmente a Italia e
Tunisia, quindi includono principalmente le GSA 20 e 21. In termini di numero di battelli, la Tunisia
si colloca al primo posto, poi si trova la Libia e infine I'ltalia (solo GSA 16). Per quanto riguarda lo
strascico, il 43% della flotta € tunisina e quella italiana e seconda, anche se quest’ultima passa al
primo posto se si analizza la stazza e la potenza motore. Il lato europeo & caratterizzato da una
media d’eta dei pescherecci di 38 anni, mentre la Libia ha la flotta piu giovane, con 24 anni di eta
media. Per quanto riguarda le imbarcazioni rivolte alla pesca dei gamberi di profondita, si rileva che
il 94% dei battelli & italiano. Dal punto di vista del ricambio generazionale, si nota che in Italia I’'80%
degli imbarcati ha un’eta maggiore di 40 anni, mentre in Tunisia la cifra &€ opposta poiché I'80% degli
imbarcati ha meno di 40 anni. Anche 'andamento delle entrate per le aziende di pesca & diverso tra
i due paesi perchétrail 2018 e il 2021 in Italia si € assistito a una riduzione del 34%, mentre in Tunisia
si @ avuto un aumento dell’8%. Gli indicatori sulle entrate e le spese delle attivita di pesca e |l
confronto tra i due paesi risentono sicuramente del fatto che nelle imbarcazioni tunisine si nota che
c¢’@ un minor costo energetico, mentre si ha proporzionalmente una spesa maggiore dovuta al
personale. Quest’ultimo indicatore dipende molto dal pagamento alla parte dei dipendenti, mentre
i costi energetici sono strettamente legati al costo del carburante e agli eventuali sussidi. Gli aiuti al
settore sono generalmente catalogati tra “negativi” e “positivi”, tra i primi sono inclusi quelli che
consentono di aumentare lo sforzo di pesca, per cui i sussidi a sostegno della spesa per il carburante
sono considerati negativi. In Tunisia esistono ancora i sussidi per I'acquisto del carburante, motivo
per cui la voce del costo energetico risulta meno impattante nel conto economico. Nelle conclusioni
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vengono sottolineati alcuni aspetti che emergono dagli indicatori esposti dall’esperta scientifica: la
flotta operante nell’area presenta delle caratteristiche particolari, quali: la necessita di doversi
adattare a nuovi regolamenti (misure spaziali, il regime di quote e le limitazioni di sforzo), I'’elevata
concentrazione delle entrate da poche specie e una buona redditivita. In generale viene fatto
osservare che in Mediterraneo centrale sta avvenendo una notevole riduzione dello sforzo di pesca
al contrario di quanto sta accadendo per i paesi non europei. Tra le principali preoccupazioni
europee, inoltre, emergono: la situazione degli stock e la carenza di valutazioni sul loro stato, la
mancanza di ricambio generazionale, la competizione con le flotte extra-europee e con i prodotti
importati, nonché un’elevata dipendenza dai costi energetici. Per la flotta italiana nella GSA 16 sta
emergendo il problema di riuscire ad uscire in mare per la scarsita di personale.

Giovanni Basciano ringrazia Rosaria Sabatella per aver analizzato le differenze tra le due flotte, che
erano gia evidenti agli operatori del settore, ma cosi & stato reso piu chiaro il fenomeno.

Fabio Fiorentino ritiene particolarmente importante che la presentazione abbia messo in luce
guanto & successo nel SoS: la caratterizzazione dell’eta dei pescatori evidenzia che non c’e speranza
nel futuro. Non emerge una strategia vincente per risolvere i problemi della zona e sembra che per
i paesi dell’Africa settentrionale I'obiettivo non sia I’'MSY (catture massime sostenibili). Quindi
I'esperto scientifico si chiede come si riuscira a portare questi stock ad una gestione sostenibile. I
rischio € che pescheranno solo i nordafricani e non piu gli europei: invita tutti a una riflessione
profonda per arrivare ad un equilibrio in questa situazione, che & diventata intollerabile.
Giampaolo Buonfiglio interviene complimentandosi con Rosaria Sabatella per I'importanza delle
informazioni riportate nella presentazione, sebbene sia limitata alla GSA 16, perché fornisce
un’interessane panoramica di quanto sta accadendo. Crede che la stessa situazione sia presente tra
Spagna e Marocco, ma anche in altre zone del Mediterraneo. La situazione ¢ tale per cui la
legislazione sulla pesca diventa ridicola se I'Europa non interviene a livello di bacino. E diventa
sempre piu evidente che, partecipando alla CGPM o analizzando uno stock alla volta senza una
visione globale e olistica, diventa tutto inutile. Gilberto Ferrari concorda sull’apprezzamento per il
lavoro svolto, che evidenzia I'inesistenza del “level playing field”. E difficile pensare ad una gestione
condivisa degli stock, se si considerano questi numeri. Sarebbe interessante ampliare questa analisi
socioeconomica, anche a livello intraeuropeo.

Massimiliano Sardone & preoccupato per i dati illustrati dalla relatrice, perché sono provvisori in
guanto arrivano al 2022 e bisogna considerare che in Italia il 2023 & stato ulteriormente critico per
il settore della pesca. L'eta media degli operatori del settore in Italia & di 54 anni e di questi oltre il
50% ha piu di 50 anni. Dati che descrivono un settore che sta morendo per decreto. Nel 2027 si
parlera dei dati del 2024: questo fa sembrare che siano ritenute pit importanti le informazioni sullo
stato degli stock che sulla situazione del settore.

Marco Costantini ritiene che i dati esposti evidenzino la necessita di ragionare su meccanismi che
limitino I'entrata del pescato al mercato, che siano rivolti a dare un vantaggio alle flotte italiane. E
da considerare, infatti, che il nasello & una cattura principalmente nordafricana, che nel SoS, grazie
agli sforzi della flotta europea, ha raggiunto I'MSY.

Valerie Lainé fa notare che I'analisi esposta include I'anno 2020, che non € molto rappresentativo
delle attivita di pesca: i primi dati utili saranno del 2022-2023. Nel 2018 il SoS era allo sbaraglio e
sono stati fatti grandi sforzi da parte degli scienziati per migliorare la gestione delle risorse
progressivamente, con zone di chiusura temporanea. Pian piano le misure vengono attuate: gli
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ultimi rapporti di EFCA evidenziano che i pescatori rispettano i 40 mm della maglia. Nessuno
rispettava le dimensioni della rete, mentre oggi sono state finalmente implementate. C’e anche un
grande lavoro della CE di rapporti con i Tunisini perché si rispettino i regolamenti. A Malta Charlina
Vitcheva ha avuto una riunione con il ministro Tunisino. E necessario che gli sforzi siano fatti da
entrambe le parti del Mediterraneo. Prossimamente sara attuato anche il certificato di cattura
elettronico, che migliorera la possibilita di controllo delle importazioni in Europa. Il fatto che il
nasello e il gambero siano all’MSY dimostra che le misure di gestione funzionano: il piano di gestione
ha quasi raggiunto la fine del periodo di transizione per cui bisogna fornire un advice mirato e capire
le catture per unita di sforzo (CPUE) proporzionali all'impatto da parte della pesca, prevedendo
anche aree chiuse ad alcune attivita di pesca nel lato tunisino e la riduzione dello sforzo nel nord
Africa.

Domitilla Senni pone all’attenzione I'importanza che ha avuto la pesca europea nello sviluppo della
flotta di pesca tunisina, anche considerando le operazioni di pesca congiunta.

Antonio Marzoa stressa il fatto che il quadro nel SoS & lo stesso che si ha in altre zone del
Mediterraneo e ritiene che non si possano controllare le importazioni. |l paradigma sta cambiando
perché i produttori europei sono messi in secondo piano e non prevalgono piu. Le flotte europee
sono piu controllate e regolamentate rispetto a quelle del sud del Mediterraneo, anche se le prime
hanno sempre lavorato in modo responsabile. E necessario considerare tutto questo quadro quando
si va a pensare che si e raggiunto il quinto anno di applicazione del MAP in Mediterraneo
Occidentale, dove il settore della pesca ha subito un impatto molto duro sia a livello economico che
sociale e dove le strutture stanno fallendo.

Nino Accetta insiste sul fatto che le preoccupazioni che erano state espresse dal settore 10 anni fa
erano giuste. La politica europea ha distrutto le marinerie dell’ltalia meridionale, lasciando crescere
quelle dell’Africa settentrionale. E necessario fare pressioni sulle politiche dei paesi del nord Africa
per poter ricominciare.

Non essendoci ulteriori commenti il coordinatore passa la parola a Fabio Fiorentino, che espone la
presentazione allegata, in cui € riportata una panoramica delle FRA esistenti, tutte localizzate nella
parte nord del SoS. Le fonti di dati per la mappatura delle aree nursery sono derivanti dallo strascico.
Ulteriori informazioni possono essere ottenute monitorando le catture commerciali. Il risultato &
che nel lato italiano c’@ molta conoscenza sulle aree nursery, grazie a diversi progetti finanziati
dall’ltalia e dall’UE. Nella parte meridionale del SoS sono disponibili molte meno informazioni
perché non c’e un’attivita a strascico sufficiente a fornire lo stesso bagaglio informativo. Per questo
motivo sono stati interpolati i dati delle due flotte e fatta 'intercalibrazione mirata ad ottenere una
serie di dati unica descrittiva degli indici di densita per I'intera area. L’esperto scientifico espone
tutto il percorso che e stato fatto dal punto di vista scientifico per cercare di arricchire quanto piu
possibile di informazioni I'area, cosi da poter tutelare le zone effettivamente piu efficaci nella
salvaguardia delle specie. Riporta i risultati sulla base dei quali sarebbe possibile andare a valutare
lo spostamento delle aree nursery in base ai dati da satellite di produzione primaria aggiornati
settimanalmente. In ogni caso conclude sottolineando I'importanza di migliorare gli standard dei
campionamenti a strascico, coprendo tutta |'area, per avere dati raccolti in situ ed andare a
proteggere zone nursery in modo piu efficace. Ritiene necessario, inoltre, sviluppare gli studi di
connettivita tra FRA per identificare le reti prioritarie degli habitat essenziali per i quali misure
spazio-temporali potrebbero essere implementate.
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Valerie Lainé chiede se sia possibile avere le basi scientifiche sufficienti per aggiungere FRA nella
parte meridionale del SoS al piano di gestione attuale. Riportando, inoltre, che in Mediterraneo
occidentale hanno trovato una correlazione tra la riduzione del plancton e la diminuzione dei
giovanili di nasello, chiede se stia avvenendo lo stesso fenomeno in SoS a causa del cambiamento
climatico. Fabio Fiorentino risponde che entro I'estate si terranno gli incontri con i tunisini per
aggiornare i dati disponibili, nell’lambito di Medsudmed, e le valutazioni ulteriori dovrebbero
confermare le aree individuate. Crede che non si riuscira ad arrivare in tempo per aprile per il
Comitato Sub-Regionale del Mediterraneo Centrale, anche perché ultimamente ci sono dei problemi
di collaborazione con i tunisini. Risponde, inoltre, che lui non ha visto problemi sulla produttivita nel
SoS e quindi di reclutamento del nasello, ma le proiezioni prevedono che la questione si presentera
a causa del cambiamento climatico, che ridurra la produttivita di base del sistema, per cui dovra
esser ridotto MSY. Al momento attuale, pero, non vede problemi per il nasello.

Fabio Fiorentino procede ad esporre la presentazione allegata sulla raccomandazione
CGPM/46/2023/2 sulla MCRS (taglia minima di riferimento per la conservazione) dei gamberetti e
suoi effetti. L'esperto scientifico spiega che in Sicilia c’é piu presenza di Aristaeomorpha foliacea che
di Aristeus antennatus, al contrario di quanto avviene in altre zone. Sono entrambe specie longeve,
ma hanno una biologia differente e quindi devono essere gestite in modo diverso. Aristeus
antennatus e pescato come cattura collaterale in SoS. | maschi e le femmine di Aristaeomorpha
foliacea hanno due lunghezze diverse quando raggiungono la maturita: le femmine hanno una
lunghezza alla maturita al 50% ben al di sopra della taglia minima di conservazione. Per Aristeus
antennatus la maggior parte delle catture riguarda le femmine perché i maschi rimangono molto
profondi, intorno agli 800 metri. La loro taglia di maturita & molto ridotta rispetto all’altra specie. La
situazione del gambero rosso (Aristaeomorpha foliacea) & molto grave e la possibilita di ripresa dello
stock e scarsa: i dati dal 1983 al 2021 evidenziano una tendenza al continuo peggioramento per lo
stock. Sulla base di esperimenti di selettivita con maglia a diamante di 40, 48 e 56 mm svolti nello
Stretto di Sicilia € emerso che né 40 mm né 48 mm consentono la fuga dei giovanili, mentre & stato
raccomandato l'uso della maglia 56 mm. Nel lavoro pubblicato da Alessandro Lucchetti emerge che
la selettivita dei 50 mm di maglia diamante e quadra € comunque al di sotto della MCRS. Se si
aumentasse il pattern di sfruttamento, si potrebbe avere una maggiore produttivita dello stock, ma
anche una maggiore resilienza verso le criticita ambientali di cui si parlava precedentemente. In
merito alle misure tecniche attualmente in vigore Fabio Fiorentino ritiene che non sia necessario
applicare le considerazioni che sono tipiche della pesca mista: sarebbe importante concentrarsi su
un attrezzo che ottimizzi le catture e che sia piu sostenibile. Propone di testare una configurazione
di maglia a maggiore selettivita (ad esempio 50 mm quadra) per evitare grandi catture di giovanili.
Ha potuto constatare in prima persona gli ingenti quantitativi di reclute tra 20 mm e 16 mm di
carapace catturati con le reti attualmente in vigore. E importante anche ragionare sulla chiusura
spaziotemporale dello strascico, perché sarebbe necessario un fermo pesca piu lungo di quello di
30 giorni tra marzo e settembre perché si tratta di una specie a crescita lenta, che arriva a 10 anni
di vita. Se I'obbiettivo & proteggere i giovanili, & meglio chiudere la pesca in un periodo che va da
gennaio a giugno, mentre per proteggere gli adulti € meglio il periodo da giugno a settembre. In
guesta situazione di sovrasfruttamento & importante tutelare i giovanili. Ulteriori studi sarebbero
anche necessari per considerare tutte le diverse tipologie di cale, che possono esser condotte con
luci, o senza, di giorno o di notte.
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Francesca Biondo ritiene che sia importante considerare il problema legato alla condivisione della
risorsa e si chiede se sia stata predisposta una lista di imbarcazioni autorizzate. Riguardo al fermo
pesca, anche i pescatori confermano le fasi dell’anno riportate dall’esperto scientifico e sono
disponibili a cambiare il periodo, se sara consentita con una certa flessibilita, che permetta di
decidere quando pescare anche in base alle condizioni meteo.

Fabio Fiorentino conferma che la capacita di gestione ¢ piu efficace quando & in mano ai soli paesi
europei. La differenza, infatti, per quanto riguarda I'andamento della triglia, & che viene pescata in
acque costiere e non e specie bersaglio dello strascico.

Fiorentino fa presente un altro aspetto che non é stato affrontato, ovvero I'importanza della pesca
dei gamberi che necessita di un equipaggio numeroso; inoltre ricorda che ci sono anche barche
egiziane che pescano tra Linosa a Malta senza quote. Per rispondere poi alle domande inerenti al
fermo pesca, fa presente che i giovanili sono presenti fino a maggio; quindi, per questa risorsa
bisognerebbe immaginare un fermo ai gamberi rossi da febbraio a maggio a suo avviso.

Nino Accetta (Fedagripesca) chiede a quale distanza dalla costa viene rilevata la presenza di giovanili
di gambero se in acque territoriali o se anche in acque internazionali. Precisa infatti che, qualora
vengano chiesti dei fermi pesca per i pescatori italiani, andranno vanificati se anche gli altri paesi
extra UE non li applicheranno. Questo € un problema che vivono da anni perché i pescatori europei
si fermano e lasciano il pesce a chi se lo viene a prendere da altri Paesi.

Fiorentino risponde che in entrambe le acque ci sono le nurseries e che suggerisce la soluzione del
fermo come soluzione tecnica, ma non puo esprimersi sul come applicarla a livello di compliance
dei paesi Terzi.

Micheal Carabott (KNS) si presenta come Presidente della cooperativa di pescatori di Malta che
lavora con lo strascico e conferma che esiste un problema con la flotta tunisina ed egiziana perché
pescano nelle stesse loro acque e con una rete con un sacco con maglie diverse dal loro che invece
e 45 quadrato. Ritiene sia inutile aver modificato il sacco quando flotte extra-EU pescano e inviano
il pescato nei mercati europei. Aggiunge che anche il costo del gasolio per loro & caro, mentre la
flotta tunisina paga 300 € per mille litri. La competizione sul mercato non & paragonabile per
I’enorme diversita dei costi.

Si conclude il FG con la presentazione da parte di Costantini (WWF) dei progetti rilevanti sulla MSP
che illustra le informazioni rese disponibili in merito dal sito riportato nelle slide presentate, precisa
che I'ltalia non ha ancora adottato un piano, mentre Malta si, e che tutta la documentazione in
inglese & disponibile online. Informa, inoltre, che nei giorni a venire & previsto un primo stakeholder
meeting per il Canale di Sicilia a cui partecipera e che dunque nel prossimo GL 3, presentera i
risultati. Per quanto riguarda le offshore wind farm, aggiunge che ne e stata approvata una a largo
di Marsala con 35 turbine, ma non ha trovato alcuna mappa disponibile e le informazioni sono legate
al Decreto Energia e alla Gazzetta Ufficiale. Questa concessione ¢ stata affidata ad una Joint Venture

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
* 00187 Roma (Italy)

* x Kk

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

che si chiama “Green It”. Ha solo trovato una testata giornalistica di Mazzara che chiede
informazioni in merito alle compensazioni e fa presente che continuera a monitorare la situazione.

Basciano conclude ricordando che si & preso I'impegno di scrivere e di ampliare il lavoro della
Sabatella anche per le altre GSA.

Non essendoci ulteriori commenti il coordinatore chiude i lavori ringraziando gli interpreti.
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Ref.:66/2025 Roma, el 26 de febrero de 2025

Acta del GF Estrecho de Sicilia
Centro de Congresos Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
27 de febrero de 2024

Coordinadores: Giovanni Basciano y Michael Carabott

Documentacidn: Presentacién sobre la situacidon socioeconémica de la flota de la UE que faena en
la zona (Rosaria Sabatella - Nisea); Presentacién sobre los criaderos en el Estrecho de Sicilia y
Presentacion de la Recomendacién CGPM/46/2023/2 sobre la TMRC del camardn y sus efectos
(Fabio Fiorentino - IRBIM-CNR); Presentacidn sobre proyectos relevantes sobre la PEM en la zona
del Estrecho de Sicilia (Marco Costantini - WWF).

El coordinador abre los trabajos dando la bienvenida a Michael Carabott, co-coordinador del FG
sobre el Estrecho de Sicilia (SoS). Se aprueban el orden del dia y el acta de la reunién hibrida del FG
Estrecho de Sicilia celebrada en Barcelona el 23 de febrero de 2023.

Giovanni Basciano cede la palabra a Rosaria Sabatella (NISEA) para la primera presentacion
(adjunta), de la que se desprende que existen diferencias en la disponibilidad de datos sobre las
actividades pesqueras entre los paises riberefios del Estrecho de Sicilia (SoS). La recopilacién
realizada por la CGPM permite disponer de informacién mds normalizada y comparable entre los
paises de la zona. Los datos se refieren principalmente a Italia y Tunez, por lo que afectan sobre
todo a las GSAs 20 y 21. En cuanto al numero de buques, Tinez ocupa el primer lugar, seguido de
Libia y después de Italia (sélo GSA 16). En cuanto a los arrastreros, el 43% de la flota es tunecina,
mientras que la flota italiana ocupa el segundo lugar, aunque esta ultima se sitda en primer lugar
en cuanto a tonelaje y potencia de motor. La parte europea se caracteriza por una edad media de
los barcos de 38 afios, mientras que, con una edad media de 24 anos, la flota libia es la mas joven.
En cuanto a los buques dedicados a la pesca de gambas de profundidad, el 94% son italianos. Desde
el punto de vista del relevo generacional, se observa que el 80% de los embarcados en Italia tienen
mas de 40 afios, mientras que en Tunez el dato es diametralmente opuesto, con un 80% de menores
de 40 afios. La evolucién de los ingresos de las empresas pesqueras también varia entre los dos
paises, ya que entre 2018 y 2021 en ltalia se produjo un descenso del 34%, mientras que en Tunez
hubo un incremento del 8%. Los indicadores de ingresos y gastos asociados a las actividades
pesqueras al comparar los dos paises se ven ciertamente afectados por los menores costes
energéticos de los barcos tunecinos, frente a un gasto proporcionalmente mayor en personal. Este
ultimo indicador depende en gran medida de los salarios de los empleados, mientras que los costes
energéticos estdn estrechamente relacionados con los costes del combustible y las posibles
subvenciones. Las subvenciones al sector suelen clasificarse como "negativas" o "positivas": las
primeras incluyen las que permiten aumentar el esfuerzo pesquero, por lo que las subvenciones
para apoyar el gasto en combustible se consideran negativas. En Tunez, siguen existiendo
subvenciones para la compra de combustible, por lo que la partida de gastos energéticos tiene
menos impacto en la cuenta de resultados. En las conclusiones se destacan algunos aspectos que se
desprenden de los indicadores presentados por la experta cientifica: la flota que faena en la zona
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presenta caracteristicas particulares, como la necesidad de adaptarse a las nuevas normativas
(medidas espaciales, régimen de cuotas y limitaciones del esfuerzo), la elevada concentracién de los
ingresos en unas pocas especies y una buena rentabilidad. En general, se observa una reduccidn
significativa del esfuerzo pesquero en el Mediterraneo central, a diferencia de lo que ocurre en los
paises no europeos. Entre los aspectos que mas preocupan a la orilla europea estan el estado de las
poblaciones y la falta de evaluacidn de su situacidn, la falta de relevo generacional, la competencia
con las flotas no europeas y los productos importados, y una fuerte dependencia de los costes
energéticos. Para la flota italiana de la GSA 16, también existe la dificultad de salir a faenar debido
a la escasez de personal.

Giovanni Basciano da las gracias a Rosaria Sabatella por haber analizado las diferencias entre las dos
flotas, que, aunque ya eran evidentes para quienes trabajan en el sector, se han cristalizado de tal
manera que el fendmeno resulta mas claro.

Segun Fabio Fiorentino, es especialmente importante que la presentacion haya puesto de relieve la
situacion en el Estrecho de Sicilia: los datos sobre la edad de los pescadores muestran que no hay
esperanza para el futuro. No se ha perfilado ninguna estrategia de éxito para resolver los problemas
de la zona y parece que para los paises de Africa del Norte el RMS (Rendimiento Maximo Sostenible)
no es el objetivo. Asi pues, el experto cientifico se pregunta cdmo se conseguird una gestion
sostenible de estas poblaciones: el riesgo es que la pesca se convierta en exclusiva de los
norteafricanos, marginando a los europeos. Invita a todos a una profunda reflexidon para alcanzar
un equilibrio, porque la situacién se ha vuelto intolerable.

Interviene Giampaolo Buonfiglio (AGCI), que felicita a Rosaria Sabatella por el valor de la
informacién proporcionada en la presentacion: aunque se limita a la GSA 16, ofrece una visidon
interesante de lo que esta ocurriendo. Considera que el escenario entre Espafia y Marruecos es
similar, asi como en otras partes del Mediterraneo. La situacion es tal que la legislacidn pesquera
corre el riesgo de resultar ridicula si Europa no actua a nivel de cuenca. Y parece cada vez mas claro
gue participar en la CGPM analizando una poblacién a la vez sin una visidon global y holistica hace
gue todo resulte inutil.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) esta de acuerdo con la valoracidn de la labor realizada, que pone de
manifiesto la falta de igualdad de condiciones. Es dificil pensar en una gestion compartida de las
poblaciones ante estas cifras. Seria interesante ampliar este andlisis socioeconémico también al
nivel intraeuropeo.

A Massimiliano Sardone (UILA) le preocupan los datos presentados por la ponente. Adema3s, se trata
de datos provisionales, ya que llegan a 2022, mientras que 2023 fue un afio aun mas critico para el
sector pesquero en ltalia, donde la edad media de los operadores alcanza los 54 afios, y la mitad de
ellos tiene mas de 50 afios. Son cifras que sancionan por decreto la muerte del sector. Si se piensa
gue los datos de 2024 no se debatiran hasta 2027, se tiene la clara sensacién de que la informacién
sobre el estado de las poblaciones importa mas que la situacion del sector.

Marco Costantini (WWF) cree que los datos presentados muestran la necesidad de plantearse
mecanismos que limiten la entrada de pescado en el mercado para dar ventaja a las flotas italianas:
no puede olvidarse, por ejemplo, que la merluza es una captura predominantemente norteafricana,
y que esta especie ha alcanzado el RMS en el estrecho de Sicilia gracias a los esfuerzos realizados
por la flota europea.
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Valerie Lainé (DG MARE) sefiala que el analisis expuesto incluye el afio 2020, que no es muy
representativo de las actividades pesqueras: los primeros datos Utiles seran los de 2022-2023. En
2018, el Estrecho de Sicilia se encontraba en una condicion critica y los cientificos han hecho grandes
esfuerzos para mejorar progresivamente la gestion de los recursos, con zonas de veda temporal. Los
ultimos informes de la AECP muestran que los pescadores estdn cumpliendo con el requisito de la
malla de 40 mm: en el pasado, nadie lo respetaba, mientras que ahora por fin esta medida se esta
aplicando. La CE ha trabajado intensamente en sus relaciones con Tunez para lograr su
cumplimiento; Charlina Vitcheva se reunié con el ministro tunecino en Malta. Es necesario que
ambas orillas del Mediterrdneo se esfuercen. Pronto se implantara también el certificado
electrénico de capturas, que mejorara la posibilidad de controlar las importaciones en Europa. El
hecho de que la merluza y la gamba hayan alcanzado el RMS demuestra que las medidas estan
funcionando: el plan de gestion ha llegado casi al final de su periodo de transicion, de modo que hay
gue proporcionar un dictamen especifico y conocer la magnitud de las capturas por unidad de
esfuerzo (CPUE) proporcional al impacto de la pesca, incluidas las zonas de veda en la vertiente
tunecina y la reduccién del esfuerzo en el norte de Africa.

Domitilla Senni (Medreact) llama la atencidn sobre la importancia de las pesquerias europeas en el
desarrollo de la flota tunecina, considerando también las operaciones conjuntas de pesca.

Antonio Marzoa (Unacomar) seiala que el panorama en el Estrecho de Sicilia es similar al de otras
partes del Mediterrdneo y cree que no se pueden controlar las importaciones. El paradigma esta
cambiando porque los productores europeos estdn relegados a un segundo plano y ya no
prevalecen. Las flotas europeas estan mas controladas y reguladas que las del sur del Mediterraneo,
aunque siempre han operado de forma responsable. Es imperativo tener todo esto en cuenta ahora
gue hemos llegado al quinto afio del PAM en el Mediterraneo Occidental, donde el sector pesquero
se ha visto muy afectado tanto econdmica como socialmente, y donde muchas estructuras estan en
quiebra.

Nino Accetta (Fedagripesca) insiste en que las preocupaciones expresadas por el sector hace 10 afios
se han hecho realidad: la politica europea ha destruido las pesquerias del sur de Italia, dejando que
prosperen las del norte de Africa. Es necesario presionar a las politicas de los paises norteafricanos
para volver a empezar.

Como no hubo mas comentarios, el coordinador cedié la palabra a Fabio Fiorentino para que hiciera
una presentacion (adjunta) en la que se daba una vision general de las FRAs existentes, todas ellas
situadas en la parte norte del estrecho de Sicilia. Los datos para cartografiar las zonas de cria
proceden de la pesca de arrastre y puede obtenerse mds informacidon mediante el seguimiento de
las capturas comerciales. Como resultado, la parte italiana tiene un profundo conocimiento de las
zonas de cria, gracias a varios proyectos financiados por ltalia y la UE. En la parte sur del Estrecho,
en cambio, la informacion disponible es mucho menor, porque la actividad de arrastre no es
suficiente para proporcionar la misma cantidad de datos, razén por la cual se interpolaron los datos
de las dos flotas para realizar una intercalibracion destinada a obtener un Unico conjunto de datos,
capaz de describir los indices de densidad de toda la zona. El experto ilustra todas las medidas
adoptadas desde el punto de vista cientifico para enriquecer al maximo la informacién sobre la zona,
con el fin de poder proteger las zonas que realmente son mas eficaces para salvaguardar la especie.
Informa sobre los resultados a partir de los cuales seria posible evaluar el desplazamiento de las
zonas de cria basandose en datos actualizados semanalmente por satélite de la produccién primaria.
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Concluye insistiendo en la importancia de mejorar las normas de muestreo de las redes de arrastre
para cubrir toda la zona, con el fin de disponer de datos recogidos in situ y proteger las zonas de cria
con mayor eficacia. También considera necesario desarrollar estudios de vinculacién entre las FRAs
para identificar las redes prioritarias de habitats esenciales para las que deberian aplicarse medidas
espaciotemporales.

Valerie Lainé (DG MARE) se pregunta si existe base cientifica suficiente para completar el plan de
gestidn actual con nuevas FRAs en la parte sur del Estrecho de Sicilia. A continuacién, sefiala que en
el Mediterraneo occidental se ha establecido una correlacion entre la reduccion del plancton y la
disminucion de juveniles de merluza, y pregunta si se esta produciendo el mismo fenémeno en el
Estrecho debido al cambio climatico. Fabio Fiorentino responde que antes del verano se celebraran
reuniones con Tunez para actualizar los datos disponibles en el marco de Medsudmed y que nuevas
evaluaciones deberian confirmar las zonas identificadas. Cree que no sera posible llegar a tiempo
para el Comité Subregional del Mediterraneo Central de abril, también porque ultimamente ha
habido problemas de cooperacién con los tunecinos. Responde, pues, que no ha visto problemas de
productividad en el Estrecho de Sicilia y, por tanto, de reclutamiento de merluza, pero las
proyecciones indican que la cuestion surgird debido al cambio climatico, reduciendo la
productividad de base del sistema y provocando la consiguiente reduccion del RMS. Por el
momento, sin embargo, no ve problemas para la merluza.

Fiorentino prosigue con la presentacién (adjunta) sobre la Recomendacion GFCM/46/2023/2
relativa a la TMRC (talla minima de referencia para la conservacién) de la gamba y sus efectos. El
experto cientifico explica que, a diferencia de otros lugares, en Sicilia hay una mayor presencia de
Aristaeomorpha foliacea que de Aristeus antennatus, y este ultimo representa una captura
accesoria. Ambas son especies longevas, pero tienen una biologia distinta y, por tanto, deben
gestionarse de forma diferente. En cuanto a Aristaeomorpha foliacea, informa de que el machoy la
hembra en edad madura tienen longitudes diferentes: las hembras superan en mas de un 50% la
talla minima de conservacidn. En cuanto al Aristeus antennatus, la mayoria de las capturas son
hembras, porque los machos permanecen muy profundos, a unos 800 metros. Su talla de madurez
es muy pequefia en comparacién con las demds especies. La situacién de la gamba roja
(Aristaeomorpha foliacea) es muy grave y la posibilidad de que la poblacién se recupere es escasa:
los datos de 1983 a 2021 muestran una tendencia al deterioro continuo. A partir de experimentos
de selectividad con mallas romboidales de 40, 48 y 56 mm realizados en el estrecho de Sicilia, se
puso de manifiesto que ni la malla de 40 mm ni la de 48 mm permiten escapar a los juveniles, por
lo que se recomendd el uso de la malla de 56 mm. En el estudio publicado por Alessandro Lucchetti,
se pone de manifiesto que la selectividad de la malla romboidal y cuadrada de 50 mm sigue estando
por debajo del TMRC. Si se aumentara el patrén de explotacion, esto podria conducir a una mayor
productividad de la poblacion, pero también a una mayor resistencia frente a los problemas
medioambientales criticos mencionados anteriormente. En cuanto a las medidas técnicas
actualmente en vigor, Fiorentino cree que no es necesario aplicar las consideraciones propias de la
pesca mixta: seria importante centrarse en un arte que optimice las capturas y sea mas sostenible.
Sugiere probar una configuracién de malla mas selectiva (por ejemplo, 50 mm cuadrados) para
evitar grandes capturas de juveniles. Ha sido testigo directo del gran nimero de ejemplares de entre
20 y 16 mm de caparazén capturados con las redes que se utilizan actualmente. También es
importante reflexionar sobre la veda espaciotemporal de la pesca de arrastre, que requeriria una
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veda mas larga que los 30 dias entre marzo y septiembre, porque se trata de una especie de
crecimiento lento que alcanza los 10 afios de edad. Si el objetivo es proteger a los juveniles, es mejor
cerrar la pesqueria en un periodo comprendido entre enero y junio, porque entre junio y septiembre
son los adultos los que se benefician y en esta situacidn de sobrepesca es importante proteger a los
juveniles. También seria necesario realizar mds estudios para tener en cuenta los distintos tipos de
calamentos, que pueden llevarse a cabo con luces o sin ellas, de dia o de noche.

Francesca Biondo (Federpesca) cree que es importante considerar el problema de los recursos
compartidos y se pregunta si se ha elaborado una lista de buques autorizados. En cuanto a la veda
de pesca, los pescadores confirman también las fases del aifo indicadas por el experto cientifico y
no tienen problemas en cambiar el periodo, siempre que se garantice una cierta flexibilidad que les
permita elegir cudndo pescar también en funcién de las condiciones meteoroldgicas.

Fabio Fiorentino confirma que la gestién es mas eficaz cuando estd sélo en manos de los paises
europeos; por ejemplo, en el caso del salmonete, la diferencia es que se pesca en aguas costeras y
no es una especie objetivo de la pesca de arrastre.

Fiorentino menciona otro aspecto que no se ha abordado, a saber, la importancia de la pesca de la
gamba, que requiere una tripulacién numerosa; sefiala asimismo que también hay buques egipcios
gue faenan entre Linosa y Malta sin estar sujetos a cuotas. En respuesta a las preguntas sobre la
veda de pesca, precisa que los juveniles estan presentes hasta mayo; opina, por lo tanto, que para
este recurso seria necesario imaginar una veda de la gamba roja de febrero a mayo.

Nino Accetta (Fedagripesca) pregunta a qué distancia de la costa se detecta la presencia de juveniles
de gamba, si en aguas territoriales o en aguas internacionales. De hecho, precisa que si se decretan
vedas para los pescadores italianos, estas perderan toda eficacia si no las aplican también otros
paises no comunitarios. Se trata de un viejo problema por el que los pescadores europeos
interrumpen su actividad, dejando tranquilos a los de otros paises que faenan en las mismas aguas.

Fiorentino contesta que hay viveros en ambas aguas y que él tan sdlo puede sugerir la prohibicién
de pesca como solucién técnica, pero no puede pronunciarse sobre cédmo aplicarla obteniendo el
cumplimiento de los paises no comunitarios.

Micheal Carabott (KNS) se presenta como Presidente de la cooperativa de pescadores de Malta, que
se dedica a la pesca de arrastre, y confirma que existe un problema con las flotas tunecina y egipcia,
porque pescan en las mismas aguas que ellos con una red con un copo diferente al suyo, que es
cuadrado de 45. Cree que no tiene sentido haber cambiado el copo si las flotas extracomunitarias
faenan y exportan a los mercados europeos. A esto se afade el coste del gasdleo, elevado en
comparacion con los 300 euros por mil litros que paga la flota tunecina. Todo ello provoca un
enorme desequilibrio competitivo en el mercado.

La sesién del FG concluye con una presentacién de los proyectos relevantes sobre la PEM a cargo
de Costantini (WWF), que ilustra la informacién disponible en el sitio web indicado en las
diapositivas presentadas. Sefiala que, a diferencia de Malta, Italia aun no ha adoptado un plany que
toda la documentacién en inglés esta disponible en linea. También informa de que asistira a la
primera reunion de las partes interesadas del Estrecho de Sicilia prevista para los proximos dias, por
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lo que podra presentar los resultados en el préximo GT3. En cuanto a los parques edlicos marinos,
informa de que se ha aprobado uno frente a Marsala con 35 turbinas, pero no ha encontrado ningln
mapa disponible y la informacidn esta tomada del Decreto Energia y del Boletin Oficial. La concesion
se adjudico a una empresa conjunta llamada Green It. S6lo ha encontrado un peridédico en Mazzara
pidiendo informacidn sobre las indemnizaciones y sefiala que seguira pendiente de la situacién.

Basciano concluye recordando que se ha comprometido a escribir y extender el trabajo de Sabatella
también a los demas GSAs.

Al no haber mas comentarios, el coordinador clausura los trabajos dando las gracias a los
intérpretes.
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Prot.:66/2025 Pwun, 26 ®eBpouapiov 2025

MNpaktikd Tou FG yla 1o ZTtevo tng ZikeAiag
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwun
27 ®eBpouvapiov 2024

ZUVTOVLOTEG : Giovanni Basciano kat Michael Carabott

Eyypada: Mapouciacn ylo TNV KOLWWVIKO-OLKOVOULKI) KOTAOTOON TOU OALEUTIKOU OTOAOU TOU
Spaotnplonoleitat otnv neploxn (Rosaria Sabatella - Nisea). Mapouciaon Twv vamotpodeiwv Tou
Ytevol tn¢ ikeAlog Kot apouoiacn tng Tuotaon tng rEAM /46/2023/2 yia tnv MCRS (eAdyloto
onueio avadopdg yla tnv cuvtripnon) twv yopidwyv kal e¢€taon Twv emuntwoswy (Fabio Fiorentino
- IRBIM-CNR). Mapouociaon oxeTikwy mpoypappdtwy yla tnv MSP (Xwpikn ©@aldcola Meploxn) otnv
TLEPLOYXN TOU Xtevou Tn¢ ZikeAiag (Marco Costantini - WWF)

O ouVTOVLOTNG EEKIVAEL TIG epyacieg kaAwaopilovtag tov Michael Carabott, cuvtoviotr tou FG yla
TO 2TevO NG ZikeAiag . H nuepnoia diataén eykplvetal KaBwW Kal Ta MPAKTIKA TNG UBPLOIKAG
ouvavtnong tou FG yla To ITevo tng ZikeAlag, mou €ylve otnv Bapkehwvn otig 23 PeBpouvapiou
2023.

O Giovanni Basciano 8ivel tov Adyo otnv Rosaria Sabatella yia tnv mpwtn cuvnuuévn mapouaciacn
otnv onoia kaBiotatal cadEg OTL OTIG MAPAALEG XWPES TOU ITEVOU TNG ZIKEALAG uTtdpXouV SLadopEg
w¢ Tpo¢ TNV SlaBeouoTnTa TWV OTOLXELWV TIou adopouv TNV aAleuTtiky dpdon. H culdoyn twv
bebopévwy tng NFEAM bivel Tnv duvaTtoTNTA YLA TILO TUTIOTIOLNLEVES KOL CUYKPLOLUEG TAnpodopleg
HETAEL TWV XwpwVv TNG Tteploxng. Ta dedopéva adopouv Bacikd tnv ItaAia kat tnv Tuvnoia kat
KATA cuvemela cuunepllappavouy Baotkd tig GSA 20 kat 21. Ano tnv anmoyn tTou aplBuol Twv
aAleutikwy, n Tuvnoia Bpioketal otnv mpwtn B€on , petd Epxetat N ALBUN kot akoAouBel n ItaAia
(uOvov GSA 16). Ze otL adopd TI§ TpATEC, TOo 43% TOU OTOAOU avrikel otnv Tuvnoia evw n ItoAia
€pxetal otnv deutepn B€on av kal MepvAEL otnv MpwTn B€éon av avaAUoel KAVELS TNV OALKN
XWPNTIKOTNTA Kal TNV Utmoduvapn Twv Kvntipwyv. H eupwmnaikn MAsUpd xapaktnpiletal amnod pia
Héan nAkia Twv aAleuTIKWYV o eivat 38 xpovia , evw N ALBUN SLaBETEL TOV TILO KOlvoUpYLO OTOAO
HE Hia péon nAtkia ta 14 xpovia. € 0t adopd Ta aALEUTIKA TTOU aooAouvtal Le TnV aALeia yoapidag
BaBcwv uvdatwv, avadépetal OTL To 94% TwWV AALEUTIKWV £lval TaAlkd. Ao tnv amodn tng
evaAlayng LeTafl TwV YEVEWV , Ttapatnpeital otL otnv Italia to 80% Ttwv AALEUTIKWVY €XEL NALKIa
peyaAutepn Twv 40 eTwv evw otnv Tuvnola o aplBuog eivat avtibetoc adou to 80% TwV AALEUTIKWY
glval katw twv 40 eTwv. AKOWUN Kol n MOoPeia TwV £008WV yla TIC AALEUTIKECG ETILXELPNOELC, Elval
Slapopetikn peTtafl Twv SUo XWPwV adou petafl Tou 2018 kat tou 2022 otnv ItaAla kataypadnke
ulo peiwon kata 34% evw otnv Tuvnoia kataypadpnke avénon kotd 8%. Ot SEIKTEC yLa TIG ELOPOEG
KOl ylor TIC SATIAVEC yLo TIG OALEUTIKEG SpAOel KaBwC Kal n oUyKplon HETAfL Twv dU0 Xwpwv
ennpealovtal olyoupo OO TO YEYOVOC OTL OTA TUVNOLOKA OALEUTIKA TIOPATNPELTAL OTL UTIAP)XEL
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XOUNAOTEPO EVEPYELAKO KOOTOC evw N damavn eival avaloylkd HeyaAUtepn AoOyw Tou
amaoxoAoUEVOU TipoowTtikol. O TeAeutailog autog Seiktng e€aptatal os peyalo Babuod amo tnv
TMANPWUA TwV €pyalOUEVWV EVW TO EVEPYELOKO KOOTOC OUVOEETAL AUECO UE TO KOOTOG TWV
KOUOLUWVY Kal TIG evOEXOUEVEG eVIOXUOELS. OL evioXUOELS oTov KAASO Taflvopouvtal YeEVIKA o€
«OETIKEG» KOl «APVNTIKEGH. METAED TwV MPWTWV CUUTEPAABAVOVTAL QUTEG TIOU ETUTPETIOUV TNV
av&non TNG AALEUTIKNAG TIPOOTIABELAC KOL YLa TOV AOYO QUTO OL EVIOYXUOELC Yl TNV UTIOOTH PLEN TNG
Samavng yla Ta Kau oo, BewpouvTaL YEVIKA apvNTIKEG. TNV Tuvnola UTIAPXOUV AKOUN EVIOXUOELG
yla TNV ayopd KaUolHwyV Kal yla Tov AOyo auTo n evepyelakn damavn daivetal va gival Alyotepo
ONUAVTLKA WE TPOC TIC EMUMTWOELG TNG. 2T CUUMEPACUOTO UTIOYPAUUIoVTOL LEPIKEC TITUXEG TTOU
TIPOKUTITOUV amo Tou¢ SelKTeEC MOV TAPEOECE N EMIOTNUOVIKA EUMELlpoyVwHovas. O oTOAoG mou
Spaotnplomoleital otnv TePLOXN TMapouclalel OLATEPO XOPAKTNPLOTIKA OMWC : TNV AVAYKN
TIPOCAPUOYNC OE VEOUG KAVOVIOUOUC (XWPLKA HETPA, KAOEOTWC TOCOOTWOEWV KOL TIEPLOPLOUOL TNG
OALEUTLKAG TtpooTaBelag), uPnNAr CUYKEVIPWON TwV £006wV amod Alya €idn kabBw¢ Kat pio Kakn
QOSOTIKOTNTA. € YEVIKEC YPAUUEG avadEpPeTal OTL OTNV KEVIPLK Meooyelo mapatnpeital pia
ONUAVTIKA HElwon TG aALEUTIKAG Tpoondbelog o avtiBeon pe 6ca  oupPaivouv oTIC un
EUPWTAIKEG XWPES. MeTafL TwV BACIKWY EUPWTATKWY BEUATWY TPOKUTITOUV KOl TOL TTOPOKATW: N
KATAOTAOoN TwV amoBepdtwy Kat n EANewn afloAoyroewv OXETIKA UE TNV Katdotacon, n EAewdn
EVOANOYNG TWV YEVEWVY, O QVIAYWVIOUOG HE TOUG EEW-EUPWTTALKOUC OTOAOUG KOl UE ELOAYOUEVA
npotovta kabwg kat n uPnAn e€dptnon amno To evePYELOKO KOOTOG. 2€ OTL apopd ToV LTAAIKO GTOAO
otnv GSA 16, €pxetal otnv enipavela To MPOPBANUA TOU va YIVEL EPLKTA N epyacia otnv Bahacoa
TIaPOAN ¢ EAAELPN TOU MTPOCWTTILKOU.

O Giovanni Basciano euxaplotei tnv Rosaria Sabatella yla tnv avdAuon twv dtadopwv petafl Twy
600 otOAwv. AuTo eival kATl tou yvwptlav nén ot anacyoAol pevol otov KAado aAAd autA tnv dpopd
TO GALVOUEVO KATEDTN AKOUN TILO OAdEC.

O Fabio Fiorentino Bewpel WOlaitepa onUAVTIKO TO YEYOVOC OTL N apouciaon €plée pwg ota déoa
ouvEBNoav oTo ZTeVo TNG ZIKEALAG. O XapaKTNPLOKOG TNG NAKIG TwV aALEwY Seiyvel OTL Sev UTIAPXEL
eAntida yla to péAov. Asv daivetal va UTIAPYXEL Hia oTpaTnyLkn emiluong Twv MPoBANUATWY TNG
TiEPLOXNG Kal dpalvetal OTL yla TIC XWPES TNG VOTLOG APpPLKAG 0 0TOX0G dev gival to MSY (péylota
Buwolpa aitevpata) .

O EMOTNUOVIKOG EUNMELPOYVWHOVAS OVapWTLETAL TWE Ba katadépel va eEaodaliosl pia Bluwotun
Slaxeiplon yla auta ta anobéuata. O kivbuvog gival va ¢tacouv va aAleUouv HOVoV oL aALE(C TNG
Bopeiou Adpikng kot OxL A€oV oL eupwraiol. KaAel 6Aoug va okedptouv coPfapd ta BEpa Kot va
KataAn&ouv os pila e€looppomnuévn kataotacon adou Ta TPAyUATa £X0UV yivel TAEoV amapddekta.

O Giampaolo Buonfiglio mapepBaivel kat Sivel cuyxapntripla otnv Rosaria Sabatella yia Tig
ONUAVTLKEG TANpodOoplec MOV £6WOE KATA TNV MAPOUCLACH TNG LOAOVOTL epLlopiloTtnke otnv GSA
16 kol povov ylotl emtpenel va 00l pila yevikn eviumwon Twv 0owv cupBaivouv. . Miotevel OTL
n i6la n kataotoaon napatnpsitat kot petafl lomaviag kat Mapokou alAd Kal og AANEG TIEPLOXEG
¢ Meooyeiou. H kataotaon slvatl Tétola mou n nept alleiog vopoBeoia daivetal va eivatl yelola
av n Evpwnn 6ev mapépPel oe emninebo Meooyeiov. livetat OAo kat mo &ekdBapo Otl
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ouppeTEXovTag otnv TEAM i avaAvovtag éva anobepa kabe dopd xwplg va UTIAPXEL Lia YEVLKA Kall
oAlotikry damoyn, kaBlotd ta navra avweeAa. O Gilberto Ferrari cupdwvel w¢ MPoO¢ TNV ektipnon
Tou eKPPACTNKE yla TNV epyacia mou €xel yivel, kATl mou deiyvel otL dev umapxel “level playing
field”- (ool 6poL avraywviopou. Eival SuokoAo va ¢oavtaotel kavelg pia kowvr Slaxeiplon twv
amoBepdtwv av AndBouv unoyn oAol autol oL aplBuoi. Oa Atav evdladEpov va emektabel autn n
KOLVWVIKO-OLKOVOULKI) avaAuon akoun Kot o€ evoeupwralko emninedo.

O Massimiliano Sardone avnouxel yla ta &edopéva mou mapebeoe n elonynTpla yloti ival
npoowpLva adou dptavouv pexpLto 2022 kat Ba mpémnet va AaBoupe untodn pog otL otnv Italia, To
2023 vumnpée pilo Wblaitepa Kplolun xpovid yla Tov oAlEuTikO kAado. H péon nAkia Ttwv
SpaotnplomoloUpevwy otnyv ItaAia givat 54 xpovia, evw mavw ano 1o 50% Twv oaAlEwv eival avw
Twv 50 etwv. Autd eival dedopéva mou meplypadouv €vav Touéa mou mebaivel pe Baon éva
Swataypa. To 2027 Ba yivel avadopa ota Sedopéva tou 2024. Autd Sivel Tnv eviumwon oOtl
BewpoUVTaL TILO ONUAVTIKEG OL TTANPOPOPLEC YL TNV KATAOTACN TWV AMOoBeUATWY amo OTL yla TV
KOTAOTOOoN TOU KAASOou.

O Marco Costantini Bewpel 0tL T Sedopéva ov €xouv mapateBel deixvouv TNV avaykn vo okedtel
KQVELG TOUG UNXAVIOUOUG TIOU TIEPLOPLIOUV TNV £(0080 TWV AALEUMATWY OTNV ayopd evw Ba mpémel
va eVIOXUOUV TOV LTAALKO oTtoAo. Mpaypatt , Ba mpémel va okeptoUpe OTL 0 BakaAdog eival éva
oAlevpa Baowka and TV Bopelo APpPLKN Kal OTL 0TO ITEVO TNG ZIKEALOG XAPLG OTLG TPOOTIABELEG TOU
gupwrnaikol otdAou, Eptace oto MSY.

H Valerie Lainé avadépel 6tLn avaluon mou €xeL yivel cupneplhapfavet to €tog 2020 mou bev eivat
SLaitepa AVIUTPOCWTIEVTIKO TWV OALEUTIKWY Spdoewv. Ta mpwta xpnotua dedopéva Ba eival tou
2022 -2023. To 2018 10 ZTeVO TNG ZIKEALOG ATOV O€ KOKH KATACTAON KOl EYLvaV TTIOAAEG TPOOTIABELEG
o MAEUPAC TWV EMLOTNHOVWY yla va BEATIwOEL n SLaxeiplon Twv MOPwWV oTadLAKA, LE TIEPLOXES
TIPOCWPLVNG amayopeuon. Zlyd olyd ta petpa edpapuodlovral. OL tedeutaieg ekBeoelg tng EFCA
Oelyxvouv oOtL oL alleig o€fovtal ta 40mm twv poatwwy. Kaveig 6ev oefotav Tig SLACTACELS TWV
Si(Tuwv evw onpepa €xouv eTtEAOUC epappootel. Mvetat oAU douAeld amd mAeupdg tng EE o€
OTL apOopA TG OXECELG LE TOUG TUVAOLOUG KOL TIPOKELMEVOU VA 0EBACTOUV TOUG KOWVOVLIOUOUG. TNV
MaAta n Charlina Vitcheva eixe pia ouvavtnon pe tov tuvrolo umoupyo. Eival amapaitnto ot
npoonaBeleg va yivouv kat amo ta Suo pépn otnv Meoodyelo. Tuvtopa Ba edpappootel kal to
NAEKTPOVLIKO TILOTOTIOLNTIKO aAleuong mou Ba BeATIWOEL TIG SUVATOTNTEG EAEYXOU TWV ELOAYWYWV
otnv Eupwnn. To yeyovog otL o BakaAdog Kal n yapida sival oto MSY Seixvel OTL Ta SLOYELPLOTIKA
HETPA AELTOUPYOUV. TOo SLAXELPLOTIKO TIPOYPAUUO EXEL GTACEL OXESOV OTO TEAOC TNG HETAPATIKAG
TIEPLOSOU Kal ylot ToVv AOYyo auto Oa MpPEMEL val €lvoll OTOXEUMEVEG Ol amoOPEeLg Kal va yivovrtal
Katavonta ta aAlelpata ava povada aAleutikng mpoomnabetag (CPUE) mou Ba eival avaAoyn e TIC
ETUMTWOELG TNG aALelaG , TPOPAETIOVTAG AKOUN KoL KAELOTEG TIEPLOXEG VLA LEPLKEC OALEUTLKEG SPACELG
oo MAEUPAC TUVNOLWV KOBWG Kal Peiwan TNS aALeUTIKNC tpoomaBelag otnv Bopelo AdpLkn.

H Domitilla Senni tovilel tnv onpacia mou €ixe n eupwmaikn oALElQ OTNV AVATITUEN TOU TUVNOLAKOU
oALEUTIKOU 0TOAOU AapBavovtag urton Kot TLG KOWVEC AALEUTIKEC SpAOELC.

O Antonio Marzoa tovilel To yeyovog OTL To MAALoLO Tou Xtevou tng ZikeAiag elval To 6lo pe auto
TIOU UTIApPXEL o AAAec Lwveg tng Meooyeiou kot Bewpel 0Tl Sev pumopet va umtapéel EAeyxog Twv
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gloaywywv. To mapadetypa aAAalel ylati oL eupwraiol mapaywyoti £€xouv unelL o€ deVtepo eninedo
kal &ev Kuplapxouv mA€ov. OL eupwmaikol oTOAOL eAEéyxovTal TIEPLOCOTEPO KOl UTIOKELVTOL OF
TIEPLOCOTEPOUC KOVOVIOUOUC O OXEON HUE TOUG OTOAOUG TNG votiou Meooyeiou, akoun Kol av
navtote dpaoctnplomoidnkav e unevBbuvo tpomo. Eival avaykaio va AdBoupe unmoyn pag oAo
QUTO TO MAQLCLO OTaV OKEPTOUAOTE OTL EXOUUE GTACEL OTO TEUMTO £10G¢ £dappoyns MAP otnv
Sutikl Meaodyelo , 0mou o KAAS0¢ TNG aAlelag £xel uTTOOTEL TOAU SUCAPEOCTEG ETUMTWOELG KOL OF
OLKOVOWLKO KOlL O€ KOWVWVLKO ETIMESO Kal OTIOU oL SOUEG ATTOTUYXAVOUV.

O Nino Accetta emipével w¢ MPOG TO OTL OL AvnouXieg mou ekdpaoTnkav amo tov KAado mpLv amno
6€ka xpovia, Ntav Baoclues. H supwnaikr) MOALTIKN KATEOTpePE TOV AALEUTIKO KAASO otnVv voTLo
ItaAla kat adpnoe va avamtuxBel o kKAadoc¢ otnv Bopela Adpikry. Elval avaykaio va aoknBouv
TUECELG ETL TWV TOAITIKWYV TWV Xwpwv TNG PBopeiou APPIKNC yla vo UMOpECEL va UTIAPEEL
enmavekkivnon. Aev umdpxouv emMA€ov OXOAla Kal o ouvtovioth¢ Sivel tov Adyo otov Fabio
Fiorentino mou mapouolalel tTnv ouvnuuévn €kBeon Omou yivetal pia odalpki avadopd Twv
urtapxouvowv FRA. OAec Bpiokovtal oto PoOpelo HEPOG TOU XTeEVOU TNG ZikeAiag. OL MNyEg Twv
Sebopévwy yla TNV xaptoypadnon Twy MEPLOXWVY TWV VNTILOTPOPELWV TPOEPYOVTaL Ao TLG TPATEG.
Oa umopoUloe va MAPEL KAVELG MepalTEpw TANpodopleg eAEyXovTag T EUMOPLKA aAlebpata. To
anmotéAeopa eival OtL amd TAEUpAG ITaAlog, UTIAPXEL YVWON OXETIKA HUE TIG TIEPLOXEG TWV
vnruotpodeiwv xapLg ota Stadopa mMPoypappaTa Tou €Xouv xpnuatodotnBel amo tnv ItaAia kot
amno tnv EE. 1o voTlo pépog Tou 2Tevou tng ZikeAiag, ol mAnpodopieg eival TOAU TILO TTEPLOPLOUEVEG
ylatl 6ev dpactnplomolouvtol EMOPKWE Ol TPATEC KAl KOTA CUVETELA Oev elval oe B€on va
napaoyouv Anpodopieg. MNa tov Adyo auto, untoAoyiotnkav ta dedopéva amnod toug SV oTOAOUG
KOl EYLVE [l oTOXEUPEVN pUBULON TIPOKELUEVOU va TPOKUYEL pia povadikn ospd amnd dedopéva
miou Ba meplypddel toug deikteg MUKVATNTAG YL OAN TNV EPLOXA.

O EMOTNUOVLIKOG EUTIELpOYVWHOVAG Ttapabetel 0An tnv dadikacia mou akoAouBnBnke amod tnv
ETUOTNHUOVIKA Amoyn o€ pia mpoondbesla va €UMAOUTIOTOUV 600 YIVETAL TEPLOCOTEPO Ol
TIANPOdOPLEC OXETIKA HUE TNV TEPLOXA KOL VO UMOPECOUV VA TIPOCTOTEUTOUV OL TIEPLOXEG TIOU
TpAyUATIKA kKatadepav va dtaduldgouv ta idn. Avadépetal ota anoteAéopata pe Baon Ta onola
Ba prmopoloe Kaveig va afloAOYNOEL TNV LETAKIVNON OTLG TIEPLOXEG TWV VNTILOTPOodEiwV He avadopd
ota dopudoplkd Sdebopéva yla TNV TPWTOYEVH TEPLOX TOU Ba TIPEMEL VO OIVOVEWVOVTAL OF
eBéopadiaia Baon. e kaBe mepinmtwon, oOAOKANPWVEL UTIOYPAUKIIOVTOC TNV ONUaocio TIou €XEL N
BeAtiwon Twv TMPOTUNIWY TWV SEYHATWVY amd TIG TPATEG, HE TNV KAALUYN OANG TNG TEPLOXNG
TIDOKELUEVOU VA  OUYKevTpwBOouv &edopéva emi TOMOU KAl VO TIPOOTATEUTOUV HE TILO
OTTOTEAECHOTIKO TPOTIO OL TEPLOXEC TWV vNoTpodiwv. Oewpel emiong OTL €ival avaykaio va
avantuxbolv HeAETe¢ ouvdeolpuotnTOC HETAlU Twv FRA TIPOKEIMEVOU VO EVIOMLOTOUV TO
TPWTOPXLIKA SiKTUA TWV BLOTOMWV MOV £lval avaykaia Kot yla ta onoia 6a pmopouacav va AndpBouv
XWPO-XPOVLKA PETPAL.

H Valerie Lainé {ntael va padet av Ba Atav Suvatov va €XEL KAVEIG TG EMAPKELC ETLOTNOVIKEG
Baoelg ywa va mpooteBolv FRA oto vOTlIO PEPOC TOU XTEVOU TNG ZIKEAlOC, ota mAaiola Ttou
UTIAPXOVTOG SLAXELPLOTIKOU TPOYPAUUATOG. Avadeépel emiong otL otnv Sutikp Meaodyelo
SlamiotwOnKe OTL UTAPXEL pia oxEon METAEL TNG LELWONE TWV TTAQYKTOV KoL TNG LELWONC TOU YOVOU
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BakaAdou. Zntdel va Habel av mapatnpeital o dlo davopevo Kat oto Itevo tng ZikeAlag Aoyw
TWV KALLOTIKWVY aAAaywv.

O Fabio Fiorentino amavtdetl 0Tl HéxpL To KaAoKaipL Ba yivouv oL GUVAVTIOELG LE TOUG TUVHOLOUG
TIPOKELUEVOU va eTiKaLlpornolnBouv ta Stabéopa dedopéva ota mAaiola tou Medsudmed, evw ot
nepaltépw a&loAoynoelg Ba mpeneL va eMIPEBALWOOUV TIG TIEPLOXEG TIOU £XOUV EVTOTILOTEL MioTEVEL
otL 6ev Ba tpoAdaBouv pExpL tov Anpidlo va cuykaAéoouv tnv Ymo-Mepipepelakn Emttponn g
Kevtplkng Meooyeiov, adou petall Twv GAAWV UTAPXOoUV TIPOPANUATA CUVEPYAOLOG HE TOUG
Tuvnoloug. Amavtael eniong OtL Katd tnv anoyPn tou dev uUTAPXOUV TIPOPRANUATA WG TIPOG TV
TIAPOYWYLKOTNTA TOU 2TEVOU TNG ZIKEALOG KOL CUVETIWE WG TIPOG TNV avacUOoTOon Tou TAnBuouou
Tou BakaAdou. Ot mpoPoAEg OUwC Tou yivovtal avadépouv OTL To B€pa Ba avakuPel Adyw TG
KALLATIKNA G aAAaynG TTou Ba HELWOEL TNV BAOLKN TIAPAYWYLKOTNTA TOU CUCTAMATOC. lNa tov Adyo
outo, Ba mpénel va pewdel to MSY. Tnv mapovoa oTyur OUwWE, TILOTEVEL OTL §EV UTIAPXOUV
npoPAnuata pe tov fakaAao.

O Fabio Fiorentino mepvael otnv cuvnupévn mapouvcioon ywa thv cvotaon FEAM /46/2023/2 yia to
MCRS (gAaxioto péyebog avadopdg yla TNV cuvtnpnon) Twv yapidwv Kabwg Kal OTIG EMUTTWOELS
mou €xel. O ETMIOTNUOVIKOG EUTIELPOYVWHOVAC €€NYEL OTL OTnV ZLKEAlQ UTIAPXEL MEYAAUTEPN
napouocia Aristaeomorpha foliacea and ot Aristeus antennatus, o€ ovtiBeon He auTO TOU
oupBaivel oe AANAeg meploxEC. Mpokettat yia SUo pakpofla €i6n aAld n Bloloyia Toug eival
SLapopeTIKN Kal KATA cUVENELa Ba pénel va Tuxouv dladopetikng Staxeiplong. To ldog Aristeus
antennatus aAlEVETOL WG TAPAAIEVUO OTO ITEVO TNG ZIKEAlOG. Ta OpOEVIKA Kol Ta BnAukd Tou
Aristaeomorpha foliacea €xouv 600 Sladopetikd UAKN amd tnv otyun mou Ba ¢tdoouv otnv
wpLoTNTA. Ta ONAUKA €XOUV PAKOG KOTA TNV WPLLOTNTA TTou £ival Katd 50% mdvw armd to EAAxLoTo
HEyeBog ouvtnpnong. Ze otL adopd tnv Aristeus antennatus , To LEYOAUTEPO UEPOG TWV OALEULATWV
adopad Ta BNAUKA YLATL TO APOEVIKA TTapapévouy o€ peyado Babog, dnAadn yupw ota 800 pETpa.
To péyeBog wpluodtnTag Elval TOAU TEPLOPLOUEVO OE OXEoN UE TO AANO €ido¢. H katdotacon tng
epubpag yapidag (Aristaeomorpha foliacea) eival moAU coBapn Kat ol tBavotnTeg avakapung tou
amoBépatog eivat Wolaitepa meploplopéved. Ta dedopéva amod to 1983 péxpl to 2021 deixvouv pia
Taon ywa ocuvexn emdbeivwon twv aAlevpdtwyv. Me Bdon Ta TMEPAPATO ETUAEKTIKOTNTAC MUE
popBoeldéc patt 40,48 kal 56mm Tou €xouv yivel oto 2Tevo g ZikeAlag, , StamiotwOnke OtL oUTE
TO patia twv 40mm oute autd Twv 48mm Sev eniTpEnouv TV dladuyn Twv yOVwY VW cuoTnOnke
N XPNon Twv HaTwVv 56mm. Ano tnv epyacia mou dnupootevtnke amo tov Alessandro Lucchetti
kaBilotatal cadEG OTL N EMAEKTIKOTNTO TWV 50mm popBoeldwy KoL TETPAYWVWVY LOTLWV ELVOL KOV
KATw arnd to MCRS. Av auénBei to povtéAo ekpet@AAeuonc, Ba pmopouoe va UTtApXEL LeYaAUTEPN
TIAPOYWYLKOTNTA TWV AmoBeATwY aAAA Kal PLeYaAUTEPN OVOEKTIKOTNTA TTPOC Ta MEPLBAAAOVTIKA
npoPBAnuata mou mpoavadEpOnkav. e OTL adopd Ta LoxUovTa TEXVIKA HETpa, o Fabio Fiorentino
Bewpel OtL Sev gival avaykaio va epapuoleTaL TO OKETITIKO TTOU XapoKTNpLleL TNV HIKTA aAlela. Oa
ATOV ONUAVTLKO VOl ETILKEVTPWOEL Kaveig og éva epyaleio mou BeAtiotonolel Ta GALEUOTO KAl TTOU
elvat mo Pwolpo. Mpoteivel va yivel évog €AeyxoG Ot £€va TUMO MOTIOU HEYOAUTEPNG
ETUAEKTIKOTNTAC ( YLt TOpASELyUA TETPAYWVO 50mm) mpokelpévou va anodpeuxbolv ta peyoia
oAlevpata yovou. Mmopeoce va OSLOMIOTWOEL O TPWTO TPOOWIMO TIG HUEYAAEC TIOOOTNTEG
xOuamoBepdtwy pe kéAudpoc 20 mm kat 16 mm mou oAlevovtal peE T Siytuar TIOU
xpnowtomotlouvtal Twpa. Elval onuaviikd va KAVEL KAVEIC Kal OPLOUEVEC OKEPELC YL TO XWPO-
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XPOVIKO KAElOLHO TNG aAlelag He TPATEG ylati Ba Atav avaykaio pia amaydpevon alieuong mo
TIAPATETAUEVN aTto auTh Twv 30 NUeEpwWVY HETaEL Tou MapTiou Kal Tou ZemteUPpiou ylati mpokeLtal
yla pia Bpadeia avamntuén nou pravel ta 10 xpovia Lwng. Av otoxog ival n mpootacia Tou yovou,
elval kaAUTepa va anayopeutel n alleia og pia mepiodo mou nmnyaivel amnod tov lavoudplo PEXpL Tov
loUvL0, EVW yla VA TIPOOTATEUTOUV Ta EVAALKO aALlEUpOTa Elval KAAUTEPN N Tteplodog amo tov louvio
HEXPL TOV ZEMTEUPPLO. Z€ AUTH TNV KATAOTOON UTEPEKUETAAAEUONG EVAL ONUOVTIKA N tpootacia
TOU yovou. Oa ATav avaykoio va yivouv Kot AAAeC HeAETEC Kal vae AndBouv unton ot SladopeTIKES
TUTtOAOYLEG QALEUTIKNC §paoTNPELOTNTAC TTOU UIMOPEL va avartuxBel pe pwta 1 xwpelg, tTnv nuépa n
TNV voxta.

H Francesca Biondo Bewpet otL gival onuavtikd va AndBei umoPn to mpoBAnua mou cuvdEeTal e
TOUC KOLVOUC TIOPOUC Kal Intael va pabel av €xel mpoPAedOel €vag KATAAOYOC UE EYKEKPLUEVA
OALEUTIKA. € OTL adpopd TNV Amayopeuon TG aAlelog, akOpn Kol ol aAlelg emBefalwvouv TIg
€TNOLEG PAOELS OTIWC avadEpovTal amo Tov eLSIKO MLOTAOVA Kal eival StateBeipuévol va aAAdfouv
NV Teplodo av Ba pmopEocel va umapEel kamola eAAoTIKOTNTA TIou Ba erutpePel va AndOetl pia
anodaon yla to note Ba unmopouv va aAlteUouv PETAEU AAMwV Kal e BAON TIC LETEWPOAOYIKEC
OUVONKeG.

O Fabio Fiorentino emiBeBatwvel 6TL n kavotnTa Staxeiplong eivat peyaAltepn otav Bploketal ota
XEpLa LOVOV TwV EUpWTAiKwWY Xwpwv. H dtadopd, oe otL adopd TNV MOPELA TOU UIMOPUITOUVLOD,
elval O0tL allevetal o moapaktia USata Kot Sev amoteAel l60¢ 0TOXO yLa TNV aALEld PE TPATEG.

O ko¢ Fiorentino mapouoldlel pio dAAn mtuxn mou dev €xel avilpetwrotel, SnAadn tnv onuaocia
™¢ oAleiag Twv yapidwv mou amattel peyddo mARpwua. OQupilel emiong OTL UTAPXOUV Kal
OLLYUTTTLOKA OALEUTLKA TTOU aALEUOUV PETAEL TNG Linosa kat tng MAAtag, xwpilg mocootwoels. MNa va
QITOVTAOEL LETA OTA EpWTNHATA TTIOU adopouV TNV amayopeucn tng aAleiag avadEpel OtL oL yovol
UTIAPXOUV UEXPL Tov Mdlo. Katd cuveémela yla autd Tov mopo Ba Empeme va UTTOAOYLOEL KAVELG ,
Katd tnv dnor) Tou pia anayopeuon yla tnv epuBpd yapida amnod tov OePfpoudplo péxpL tov Mato.

O Nino Accetta (Fedagripesca) {ntaetL va paBel and mola amootaon and TV oKt eVTOTIETAL N
mapouoia tTwv yovwv yapidag kal av autod cuppaivel os xwplka LSata 1 oe SleBvry LSaTa.
AleukpLviZel TpAyHATL OTL 08 OAEC TIC TTEPUTTWOELC TIou Ba IntnBouv amayopeVoelg alieuong yla
Touc ItahoU¢ aALelg, Oa lval avamoTteAEOUATIKEG av SV EPaPUOOTOUV Kal 0TI AANEG XwpPEG TNG EE.
AUTO eival éva mpoBAnua ou Buwvouv edw KoL xpovia ylati oL eupwraiol aAleic epoapuolouvy Tnv
amayopeuaon Kot adrvouv Ta aAlEUHATA O OC0UC £PXOVTAL A0 AAAEC XWPEG.

O ko¢ Fiorentino amavtdel 6tL og 6Aa ta LSATA UTTAPXOUV VvNTiLoTpodEeia KoL TTpoTEVEL TNV AUGN TNC
QIaYOPEVUONG WG TEXVIKN AUon. Aev pmopel Opwg va ekdépel anodn yla To nwg Ba mpEmel va
epappootel o eninedo cupPpOPPWONC ATTO TTAEUPAC TPLTWV XWPWV.

O Micheal Carabott (KNS) cuotrivetal w¢ mpoedpog ToU CUVETALPLOUOU aALEWV TN MAATac , Aéel
OTL S0UAEVEL PE TpATA KO ETUREPRALWVEL OTL UTIAPXEL TIPOBANUOL LLE TOV ALYUTITLAKO KOl TUVNOLOKO
OTOAO ylati aAlevouv ota Sika Toug udata Kot pe Eva SIXTU TIou €XEL EVal OAKO E LLATLO TTOU Elval
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SladopeTikad amd Tov SIKO TOUC MOV €lval TO TETPAYWVO TwV 45mm. Oewpel OTL eival avwdeAo To
YEYOVOC OTL AAAOEE 0 OAKOC TNV OTLYUNA TIOU UTIAPXOUV EEWEVWOLOKOL OTOAOL TTOU AALEUOUV KAl TTOU
OTEAVOUV TA OALEUMATA OTLG EUPWTIAIKEG ayopEC.  MPooBETEL OTL KAl TO KOOTOG TOU VIALEA yla
auTtouG eival uPnAod evw o TuvnoLlakog otoAog Anpwvel 300 eupw yia 1000 Attpa. O avtoywVIoUOG
otnv ayopd dev Ba umopouloe va cuyKpLOel pe TV peydin dtadopd oto k6otog. OAOKANPWVETAL N
ouvedpiaon tou FG pe Vv mapouciaon Twv MPoypauUdTwy mou adopouv tnv MSP and tov Ko
Costantini (WWEF). Tvetat avadopad otig Stabéaiueg mAnpodopieg mou adopolv TNV LotooeAida
mou avadépBnke oTIg ponyoUUeVeG Sladaveleg. Aleukplvilel OtL otnv Italia Sev €xel akoun
uL00eTNnBel éva Mpoypappa EVW UTTAPXEL TTPpOYpappa otnv MaAta. OAn n OXETIKA TEKUNPLwON ota
oyyALKA, uTtapXEL SLadIKTUOKA. EvnUeEPWVEL EMIONG OTL TIG EMOUEVEC HEPEC TIPOPAETIETAL £VA TIPWTO
stakeholders meeting yla to Xtevo tn¢ ZikeAlag kal Ba mApeL LEPOC EVW OTNV EMOUEVN GUVAVTNON
™¢ tn¢ OE3 Ba mapouaoidoel Ta anoteAéopata. e OtL adopd Ti¢ offshore wind farms, mpooBétel
OTL eyKpiONnKe pia ota avoltd tng Marsala pe 35 toupurmiveg aAla Sev Bprke kavéva SltabEatpo
Xaptn Kot oL mMAnpodopieg ouvdéovtal pe to Aldtaypa yio tnv Evépyela kol pe tnv Emionun
Ednuepida. Auto eival katL tou €xel avaAdfet pia Joint Venture mou ovopaletal “Green It”. Bprke
Hovov pia dnuootoypadikn avadopd amno tnv Mazzara 6nou {ntwvtal TAnpodopleg OXETIKA HUE TLG
anoAaBEg evw avadépel 0TL Ba cuvexioel va mapakoAouBel tnv kataotaon.

O ko¢ Basciano oAokAnpwvel Aéyovtag OtL avélafe va ypael kal va SLeupUlVEL TNV epyacia TG
Sabatella kat ya Tig dAAeg GSA.

Aev umdpxouv AAAa oxOALa Kol O GUVTOVLOTAG OAOKANPWVEL TIG EPYACLEG EUXAPLOTWVTAG TOUG
Slepunvelc.
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Ref.:66/2025 Rome, 26 February 2025

Meeting report: Focus Group on the Strait of Sicily
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome

27" February 2024

Coordinators: Giovanni Basciano and Michael Carabott

Documents: presentation on the socioeconomic situation of the EC fleet operating in the area
(Rosaria Sabatella — Nisea); presentations on the nursery grounds in the southern Strait of Sicily and
on Recommendation GFCM/46/2023/2 regarding the MCRS for Shrimp and its effects (Fabio
Fiorentino — IRBIM CNR); presentation of relevant projects on MSP in the Strait of Sicily area (Marco
Costantini — WWEF).

The coordinator, Giovanni Basciano, opened the meeting and welcomed Michael Carabott, the co-
coordinator of the Focus Group on the Strait of Sicily. The agenda was approved together with the
report of the Strait of Sicily FG hybrid meeting, held in Barcelona on 23" February 2023.

Giovanni Basciano passed the floor to Rosaria Sabatella for the first presentation (attached) from
which it emerged that data availability regarding fisheries activities varied among the countries
bordering the Strait of Sicily. It was noted that GFCM data collection made more standardised and
comparable information available on the fleets in the area, and that available data mainly referred
to Italy and Tunisia, so principally GSAs 20 and 21. In terms of the number of vessels, Tunisia ranked
first, followed by Libya and then Italy (GSA 16 only). Data on bottom trawl vessels reveal that 43%
of the fleet operating in the area is from Tunisia, the Italian fleet is second in terms of numbers,
however it is first when tonnage and engine power are considered. The average age of the European
fleet is 38, while Libya has the newest vessels with an average age of 24. The presentation also noted
that 94% of vessels involved in deep-water shrimp fisheries are Italian. Regarding generational
turnover, in Italy 80% of vessel crew members are over 40 years old, however the opposite is true
in Tunisia, where 80% of crew members are under 40. Figures relative to revenue also differ
between the two countries: between 2018 and 2021 there was a 34% decrease in Italy, while in
Tunisia there was an 8% increase. A comparative analysis of the two countries regarding indicators
on income and expenditure is influenced by the fact that Tunisian vessels have lower energy costs
while expenditure on personnel is proportionally higher. The latter is due to the system of payment
to employees on the basis of a share of the catch, while energy costs are linked to the cost of fuel
and the availability of subsidies.

Subsidies to the sector are generally classified as being “negative” or “positive” with the former
including those that enable an increase in fishing effort, so subsidies that support fuel costs are
considered negative. There are still subsidies for the purchase of fuel in Tunisia, which is why the
item concerning energy costs has less of an impact on the profit-and-loss statement. Some aspects
that emerge from the indicators presented by the scientific expert are underlined in her conclusions:

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W i
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNZC |
the fleets operating in the area have certain specific characteristics, such as the need to adapt to
new regulations (spatial planning measures, quotas, and restrictions on effort), a high concentration
of income from a few species and good overall profitability. In general, it was pointed out to the
meeting that there has been a significant reduction in fishing effort in the central Mediterranean EU
countries in contrast to the non-European countries. The main concerns within the EU are the state
of stocks and the shortage of stock assessments, the lack of generational turnover, competition with
non-EU fleets and imported products, and marked influence of fluctuations in energy costs. With
regard to the Italian fleet in GSA 16, the speaker noted that it was becoming increasing difficult to
go to sea due to a shortage of crew members.
Giovanni Basciano thanked Rosaria Sabatella for having analysed the differences between the two
countries’ fleets, which were already apparent to those working in the sector, but this presentation
made the situation clearer.
Fabio Fiorentino emphasised the importance of the fact that the presentation highlighted what had
happened in the Strait of Sicily: the data on the age of fishers demonstrated that there was no hope
for the future. There appeared not to be a winning strategy that would solve the problems in the
area, and it also seemed that MSY was not the ultimate goal. He therefore wondered how these
stocks could be managed sustainably. The risk he saw was that north African fleets would continue
to fish while European fleets would not. He urged everyone to think carefully about how to achieve
a good balance, because the situation had become intolerable.
Giampaolo Buonfiglio complimented Rosaria Sabatella on the importance of the information in the
presentation, even though it was limited to GSA 16, because it provided an interesting overview of
what was happening. He thought that the situation was the same between Spain and Morocco, as
well as in other areas of the Mediterranean. The circumstances were such that fisheries legislation
would become ridiculous without an intervention by the EU at basin level. He added that it was
becoming increasingly clear that participating in the GFCM or analysing one stock at a time without
a holistic, overall vision was making all the efforts useless. Gilberto Ferrari also expressed his
appreciation of the work done, which highlighted that there was no such thing as a “level playing
field” in the area. He added that they couldn’t contemplate shared management of stocks with
these figures, he said it would be interesting to broaden this socioeconomic analysis, including intra-
European data.
Massimiliano Sardone expressed concern about the figures presented by the speaker, noting that
they were provisional and dated back to 2022, while 2023 had been even more critical for the
fisheries sector in Italy. He noted that the average age of sector operators in Italy was 54, and of
these more than half were over 50 years old. These data describe a dying industry. He said that in
2027 they would be talking about 2024 data: this made it seem that information concerning the
state of stocks was more important than the situation regarding the sector.
Marco Costantini said that the data highlighted the need to consider mechanisms that limit the fish
products entering the market, aiming to give Italian fleets an advantage. They should also consider
that Hake was mainly caught by north African vessels and that MSY had been achieved for this
species in the Strait of Sicily, thanks to the efforts of the European fleet.
Valerie Lainé pointed out that the analysis presented by the speaker included the year 2020, which
was not very representative: the first useful data would be those from 2022-2023. The situation in
the Strait of Sicily in 2018 was disastrous, and a great deal of effort has been made by scientists to
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improve resource management progressively by means of temporary closure zones. She added that
the measures were gradually being implemented: the latest EFCA reports revealing that fishers were
complying with the 40 mm mesh size; implementation of this measure represents an achievement,
because nobody used to employ this mesh size. She underlined that a great deal of work had been
done by the EC to liaise with their Tunisian counterpart to ensure compliance with regulations, and
Charlina Vitcheva met with the Tunisian minister in Malta. She stressed the need for efforts to be
made on both sides of the Mediterranean. The meeting was also reminded that the electronic catch
certificate system would soon be implemented, this will improve their ability to control imports into
Europe. The fact that stocks of hake and shrimp have reached MSY demonstrates that the
management measures implemented are working, and she noted that the transitional period for
the management plan had almost finished, targeted advice was therefore required, it was also
necessary to understand the CPUE in proportion to the impact from fisheries, considering closed
areas for certain fisheries on the Tunisian side and effort reduction in North Africa in general.
Domitilla Senni drew the meeting’s attention to the key role which European fisheries has had in
the development of the Tunisian fishing fleet, considering, among other aspects, the joint fishing
operations.
Antonio Marzoa emphasised that the situation in the Strait of Sicily was echoed in other areas of
the Mediterranean, he also said that in his view it was impossible to control imports. He noted the
changing paradigm, with European producers being sidelined. He added that European fleets were
more closely controlled and regulated than those in the southern Mediterranean, although the
former had always worked in a responsible manner. These elements needed to be taken into due
consideration, given that this was now the fifth year of implementation of the Western
Mediterranean MAP and the fisheries sector had been very hard hit both economically and socially,
with many enterprises going out of business.
Nino Accetta underlined that the concerns expressed by the sector 10 years ago had been right, and
EU policy had devastated the maritime districts of southern Italy, allowing those in northern Africa
to grow. He added that pressure should be put on the policies in place in North African countries in
order to rebuild.
As there were no further comments, the coordinator passed the floor to Fabio Fiorentino for the
attached presentation, which began with an overview of the existing FRAs, all located in the
northern part of the Strait of Sicily. The speaker told the meeting that the data sources used to map
the nursery areas originated from trawl fishing operations; additional information could be obtained
by monitoring commercial catches. This resulted in a great deal of knowledge regarding nursery
areas on the Italian side, thanks in part to several projects funded by Italy and the EU. However,
much less information was available relating to the southern part of the Strait of Sicily because there
were not enough trawl fishing activities to provide the same amount of information. For this reason,
interpolation was performed using data from the two fleets and a specific intercalibration exercise
was carried out in order to obtain a single data set describing abundance indices for the entire area.
The expert speaker provided an outline from a scientific point of view of the whole process
employed in the attempt to enrich the information on the area as much as possible, the aim being
to protect the areas that are the most effective in safeguarding the species in real terms.
He presented some results which indicate that it would be possible to consider moving the nursery
areas, based on primary production data obtained by satellite, and updated on a weekly basis. In
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any case, he underlined the importance of improving standard trawl surveys, extending the
sampling activities to cover the entire area. This would make it possible to collect data in all parts of
the Strait and therefore protect nursery areas more effectively. He added that connectivity studies
should be developed to identify networks of priority essential fish habitats for which spatial and/or
temporal measures could be implemented.

Valerie Lainé asked whether the scientific basis was sufficient to add a FRA in the southern part of
the Strait of Sicily of Sicily to the management plan currently in force. She added that in the western
Mediterranean they had discovered a correlation between a reduction in plankton and the decrease
in juveniles of European hake, she asked whether climate change was causing the same
phenomenon in the Strait of Sicily. Fabio Fiorentino replied that meetings would be held before the
summer with their Tunisian counterparts to update the available data within FAO MedSudMed, and
further assessments should confirm the areas identified. He did not think it would be possible to
achieve this in time for the Sub-Regional Committee for the Central Mediterranean in April, partly
due to some recent issues affecting the collaborative framework in place with Tunisia. He also noted
that he had not seen any problems concerning productivity in the Strait of Sicily and therefore of
recruitment of European hake, however projections predict that this issue will arise due to climate
change, which will reduce the underlying productivity of the system, MSY would therefore need to
be reduced. At present, however, he did not envisage problems for Hake stocks.

Fabio Fiorentino proceeded to give his second presentation (attached) on recommendation
GFCM/46/2023/2 concerning the minimum conservation reference size (MCRS) for shrimp species
and its effects. The scientific expert explained that, in Sicily, Aristaeomorpha foliacea is found in
larger quantities than Aristeus antennatus, unlike in other areas. They are both long-lived species
but have different biological characteristics and therefore need to be managed differently. Aristeus
antennatus is caught as bycatch in the Strait of Sicily. He noted that male and female
Aristaeomorpha foliacea have different lengths at first maturity, and females are actually 50% larger
than the MCRS. For Aristeus antennatus, catches mostly involve females because males stay at
greater depths, around 800 metres. At maturity, Aristeus antennatus is very small compared to the
other species. The status of Red shrimp (Aristaeomorpha foliacea) is extremely concerning, and the
chances of the stock recovering are low: data from 1983 to 2021 reveal a progressively worsening
trend for the stock. On the basis of selectivity experiments carried out in the Strait of Sicily with
different diamond mesh sizes (40, 48 and 56 mm) it was found that neither the 40 nor the 48 mm
mesh size allowed juveniles to escape, while the use of 56 mm mesh was recommended. However,
in the study published by Alessandro Lucchetti, it emerged that the 50 mm mesh size is lower than
length at first maturity. If the exploitation pattern were to be increased, this could lead to higher
productivity as well as greater resilience in the face of the critical environmental issues mentioned
above. On the matter of the technical measures currently in force, Fabio Fiorentino said that, in his
view, it was not necessary to apply the considerations typically seen in mixed fisheries: they needed
to focus on a gear that optimises catches and is more sustainable. He suggested testing a more
selective mesh type (e.g., 50 mm square mesh) to avoid catching juveniles in large numbers. He
added that he had witnessed this first-hand: significant quantities of juveniles measuring between
20 mm and 16 mm being caught with the nets currently employed. He added that it was also
important to give due thought to the question of spatial/temporal closures for bottom trawling;
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ideally the closure should be longer than the 30-day period between March and September, because
this is a slow-growing species that reaches 10 years of age. If the aim is to protect juveniles, it would
be preferable to shop fishery activities in a period between January and June, while to protect adults
the period from June to September is better. Given that the resource is overfished, protecting
juveniles is key. He added that further studies were necessary to consider all the different types of
hauls, which can be carried out, with lights or without, by day or night.
Francesca Biondo said that they should also consider the fact that the resource was shared, she
wondered whether a list of authorised vessels had been put together. On the matter of the closure
period, she said that fishers had confirmed the phases of the year indicated by the scientific expert,
and they were willing to change the closure period as long as some flexibility was allowed so they
could take the weather into due consideration too when choosing the best times to fish.

Fabio Fiorentino confirmed that management was more effective when left in the hands of
European countries alone. He provided the example of mullet species, the difference being that they
are caught in coastal waters and are not target species for bottom trawl fisheries.

Mr Fiorentino also recalled another aspect that had not been addressed, namely the fact that shrimp
fisheries needed a large crew; he also pointed out that Egyptian vessels fished between Linosa and
Malta without quotas. Replying to the questions regarding fishing closure periods, he said that
juveniles were present until May, meaning that any closure regarding Red shrimp fisheries should
be envisaged from February to May, in his opinion.

Nino Accetta (Fedagripesca) asked how far from the coast shrimp juveniles were detected: if they
were found in territorial waters or also in international waters. He pointed out that if Italian fishers
were expected to comply with fishing closures, but non-EU countries were not, this measure would
be applied in vain. He noted that this was a problem they had been experiencing for years, because
European fishers halt their operations leaving the resources to vessels which come to catch them
from other countries.

Fabio Fiorentino replied that nursery areas were present in both national and international waters,
he was suggesting closures as a technical solution, however he was not in a position to comment on
enforcement issues concerning third countries.

Micheal Carabott (KNS) introduced himself as the Chair of the Malta fishers’ cooperative which
works with the bottom trawling sector. He confirmed that there was a problem with Tunisian and
Egyptian fleets because they fish in the same waters as the Maltese fleet using a net with different
mesh in the codend from that used in Malta, which is 45 mm square mesh. He pointed out that the
changes made to the codend were pointless when non-EU fleets fish in the same waters and send
their catch to European markets. He added that fuel costs were another problem: diesel was very
expensive for them while the Tunisian fleet spends EUR 300 per thousand litres, underlining that
competition within the market was not comparable due to the huge difference in costs.
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The FG ended with a presentation by Marco Costantini (WWF) on relevant projects concerning
Marine Spatial Planning. He illustrated the information that was available from the website
presented in his slides and he noted that Italy had not adopted a plan yet while Malta had. He
reminded the meeting that full details were available online in English. He also informed participants
that a first stakeholder meeting regarding the Strait of Sicily was scheduled for the following days,
and that he would present the results at the next WG3 meeting. On the question of offshore wind
farms, he noted that one had been approved off the coast of Marsala with 35 turbines, but he hadn’t
managed to find a map, and all relative information linked the project to the Italian “Energy Decree”
and the Official Journal. The licence had been granted to a joint venture called “Green It.” He had
only found a newspaper in Mazara that had requested information regarding compensation, he said
he would continue to monitor the situation.

Giovanni Basciano concluded by mentioning that he had promised to expand on Rosaria Sabatella’s
work to include the other GSAs as well.

There were no further remarks and so the coordinator closed the meeting, thanking the
interpreters.
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Ur.br.:66/2025 Rim, 26. veljace 2025

Zapisnik FS-a za Sicilijanski prolaz
Kongresni centar Cavour
Via Cavour 50/a, Rim
27. veljace 2024.

Koordinator: Giovanni Basciano i Michael Carabott

Dokumentacija: Prezentacija o socioekonomskom stanju flote EU-a na podrucju (Rosaria Sabatella -
Nisea); Predstavljanje nursery podrucéja u Sicilijanskom prolazu i predstavljanje Preporuke
GFCM/46/2023/2 o MCRS-u (najmanja referentna veli¢ina za o¢uvanje) kozica i njezinim ucincima
(Fabio Fiorentino - IRBIM-CNR); Predstavljanje vaznih projekata o MSP-u na podrucju Sicilijanskog
prolaza (Marco Costantini - WWF)

Koordinator otvara sjednicu pozdravljaju¢i Michaela Carabotta, koordinatora FS-a za Sicilijanski
prolaz (SoS). Odobrava se Dnevni red te usvaja zapisnik s hibridnog sastanka FS-a za Sicilijanski
prolaz, odrzanog u Barceloni 23. veljace 2023.

Giovanni Basciano daje rije¢ Rosariji Sabatelli radi prvog izlaganja, u prilogu, iz kojeg proizlazi da
medu zemljama koje granice sa Sicilijanskim prolazom (SoS) postoje razlike u dostupnosti podataka
o ribolovnim aktivnostima. Prikupljanje podataka GFCM-a omogucuje standardiziranije i
usporedivije informacije u svim zemljama u tom podrucju. Podaci se uglavhom odnose na ltaliju i
Tunis, pa uglavnom uklju¢uju GSA podruéja 20 i 21. Sto se ti¢e broja brodova, Tunis je na prvom
mjestu, a slijede Libija i kona¢no Italija (samo GSA 16). Sto se koca tice, 43% flote je tuniska, a
talijanska flota je druga najbrojnija, iako potonja zauzima prvo mjesto ako analiziramo tonazu i
snagu motora. Europsku stranu karakterizira prosje€na starost ribarskog plovila od 38 godina, dok
Libija ima najmladu flotu, prosje¢ne starosti 24 godine. Sto se tice ribarskih plovila za dubokomorske
kozice, napominje se da je 94% plovila talijansko. Sa stajaliSta smjene generacija, moze se vidjeti da
je u ltaliji 80% posade na brodu starije od 40 godina, dok je u Tunisu brojka suprotna, odnosno 80%
posade na brodu mlade je od 40 godina. Trend prihoda ribarskih tvrtki takoder se razlikuje medu
dvjema zemljama jer je u razdoblju od 2018. do 2021. u Italiji zabiljeZzeno smanjenje od 34%, dok je
u Tunisu zabiljezen porast od 8%. Na pokazatelje prihoda i rashoda od ribolovnih aktivnosti i
usporedbu dviju zemalja svakako utjece Cinjenica da tuniska plovila imaju nizi trosak energije, dok
su proporcionalno vedi rashodi zbog osoblja. Potonji pokazatelj uvelike ovisi o isplati zaposlenika,
dok su troskovi energije usko povezani s troskovima goriva i eventualnim subvencijama. Potpore
sektoru opcenito su kategorizirane kao "negativne" i "pozitivne", pri ¢emu prva ukljucuje potpore
kojima se povedava ribolovni napor, pa se subvencije za potporu rashodima za gorivo smatraju
negativnima. U Tunisu joS uvijek postoje subvencije za kupnju goriva, zbog ¢ega stavka troskova
energije ima maniji utjecaj na racun dobiti i gubitka. U zaklju¢cima se naglasavaju neki aspekti koji
proizlaze iz pokazatelja koje je predstavila znanstvena struc¢njakinja: flota koja djeluje na tom
podrucju ima posebna obiljezja, kao Sto su: treba se tek prilagoditi novim propisima (prostorne
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zabrane, sustav kvota i ogranicenja napora), visoka koncentracija prihoda od nekolicine vrsta i dobra
profitabilnost. Opéenito se istiCe da u srediSnjem Sredozemlju dolazi do znatnog smanjenja
ribolovnog napora, za razliku od izvaneuropskih zemalja. Osim toga, medu glavnim europskim
pitanjima pojavljuju se: stanje stokova i nedostatak procjena njihova stanja, nedostatak generacijske
obnove, trZiSno natjecanje s izvaneuropskim flotama i uvezenim proizvodima, kao i visoka ovisnost
o trosku energije. Za talijansku flotu u GSA 16 sve je veci problem i iza¢i na more zbog nedostatka
osoblja.

Giovanni Basciano zahvaljuje Rosariji Sabatelli na analizi razlika izmedu dviju flota, koje su ve¢ bile
vidljive operaterima u sektoru, ali je ovako taj fenomen jasniji.

Fabio Fiorentino smatra da je posebno vazno da prezentacija istakne ono $to se dogodilo u
Sicilijanskom prolazu: karakterizacija starosti ribara pokazuje da nema nade za buduénost. Ne
postoji pobjednicka strategija za rjeSavanje problema tog podrucéja i ¢ini se da za sjevernoafricke
zemlje cilj nije MSY (najvisi odrzivi ulov). Stoga se znanstveni strucnjak pita kako ce se te stokove
moci dovesti do odrZivog upravljanja. Rizik je da love ribu samo Sjevernoafrikanci, a ne vise
Europljani: poziva sve da dobro razmisle kako bi se postigla ravnoteza u ovoj situaciji, koja je postala
nepodnosljiva.

Giampaolo Buonfiglio uzima rije¢ i Cestita Rosariji Sabatelli na vaznosti informacija navedenih u
prezentaciji, mada je ista ograni¢ena na GSA 16, jer pruZa zanimljiv pregled onoga $to se dogada.
Smatra da ista situacija postoji i izmedu Spanjolske i Maroka, ali i u drugim podrugjima Sredozemlja.
Situacija je takva da zakonodavstvo o ribarstvu postaje smijeSno ako Europa ne intervenira na razini
cijelog bazena. | postaje sve jasnije da sudjelovanjem u GFCM-u ili analizom pojedinacnih stokova
bez globalnog i holistickog pogleda, sve postaje beskorisno. Gilberto Ferrari slaze se da je obavljen
vazan posao, kojim se naglasava C¢injenica da ne postoje "jednaki uvjeti". Tesko je zamisliti odvojeno
upravljanje stokovima ako uzmemo u obzir ove brojke. Bilo bi zanimljivo prosiriti tu socioekonomsku
analizu, medu ostalim i na intraeuropskoj razini.

Massimiliano Sardone zabrinut je zbog podataka koje je iznijela govornica jer se radi o privremenim
podacima do 2022., a mora se uzeti u obzir da je u Italiji 2023. godina bila dodatno kriti¢na za ribarski
sektor. Prosjecna dob djelatnika u sektoru u Italiji je 54 godine, a od njih je vise od 50% starije od 50
godina. Podaci su to koji opisuju sektor koji umire po dekretu. 2027. godine govorit éemo o
podacima za 2024. godinu: ¢ini se da se informacije o stanju stokova smatraju vaznijima nego o
stanju u sektoru.

Marco Costantini smatra da predstavljeni podaci naglasavaju potrebu da se razmisli o mehanizmima
koji ogranicavaju ulazak ribe na trziste, a Ciji je cilj dati prednost talijanskim flotama. Zapravo, treba
uzeti u obzir da je osli¢ ulov koji se uglavnom lovi u sjevernoj Africi, a u Sicilijanskom prolazu je,
zahvaljujuéi naporima europske flote, dosegao MSY.

Valerie Lainé isti¢e da izloZzena analiza ukljucuje 2020. godinu, koja nije bas reprezentativna za
ribolovne aktivnosti: prvi korisni podaci odnosit ¢e se na 2022. - 2023. U 2018. godini Sicilijanski
prolaz bio je pred rasulom i znanstvenici su ulozZili velike napore kako bi postupno poboljsali
upravljanje resursima, sa zonama privremenih zabrana ribolova. Mjere su se postupno provodile:
najnovija izvjeS¢a EFCA-e pokazuju da ribari postuju mrezu od 40 mm. Nitko nije poStovao veli¢inu
mreze, dok se danas konacno implementirala. EK takoder o¢ekuje ogroman posao Sto se tice odnosa
s Tunizanima, kako bi se osiguralo postivanje propisa. Charlina Vitcheva se na Malti sastala s
tuniskim ministrom. Napore moraju uloZiti obje obale Sredozemlja. Uskoro ¢ée se provesti i
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elektroni¢ka potvrda o ulovu, ¢&ime ¢e se poboljdati mogucénost kontrole uvoza u Europu. Cinjenica
da su osli¢ i kozice na razini najviSeg odrzivog prinosa pokazuje da mjere upravljanja djeluju: plan
upravljanja gotovo je doSao do kraja prijelaznog razdoblja pa je potrebno pruziti ciljane savjete i
CPUE (ulov po jedinici napora) razmjeran ucinku ribarstva, predvidjeti i podru¢ja u kojima je
zabranjen odredeni ribolov na tuniskoj strani te smanjenje napora u sjevernoj Africi.
Domitilla Senni skre¢e pozornost na vaznost koju je europsko ribarstvo imalo u razvoju tuniske
ribarske flote, uzimajudéi u obzir i zajednicke ribolovne operacije.
Antonio Marzoa naglasava Cinjenicu da je situacija u Sicilijanskom prolazu ista kao i u drugim
podrucjima Sredozemlja i smatra da se uvoz ne moze kontrolirati. Paradigma se mijenja jer se
europski proizvodaci guraju u drugi plan i viSe ne prevladavaju. Europske flote kontroliranije su i
reguliranije od onih u juznom Sredozemlju, iako su prve uvijek radile odgovorno. Potrebno je uzeti
u obzir cijelu tu sliku kada uzmemo u obzir da smo dostigli petu godinu primjene MAP-a u zapadnom
Sredozemlju, gdje je sektor ribarstva pretrpio vrlo snazan utjecaj i na gospodarskoj i na socijalnoj
razini i gdje strukture propadaju.
Nino Accetta inzistira na Cinjenici da su strepnje koje je sektor isticao prije 10 godina bile opravdane.
Europska politika unistila je flote juzne Italije, istovremeno pustivsi da rastu one u sjevernoj Africi.
Potrebno je izvrsiti pritisak na politike zemalja Sjeverne Afrike kako bi mogli ponovno krenuti.
Budu¢i da nema daljnjih komentara, koordinator prosljeduje rije¢ Fabiju Fiorentinu, koji izlaze
priloZenu prezentaciju i daje pregled postoje¢ih FRA podrucja u sjevernom dijelu Sicilijanskog
prolaza. lzvori podataka za mapiranje rastiliSta (nursery podrucja) proizlaze iz ko¢arenja. Dodatne
informacije mogu se dobiti pra¢enjem komercijalnog ulova. Rezultat je da s talijanske strane postoji
mnogo znanja o podrucjima rastilista, zahvaljujuci nekoliko projekata koje financiraju Italija i EU. U
juznom dijelu Sicilijanskog prolaza dostupno je mnogo manje informacija jer se ne kocari dovoljno
da bi se pruzilo istu koli¢inu informacija. Zbog toga su izvuéeni i kalibrirani podaci dviju flota kako bi
se dobio jedinstven skup podataka koji opisuje indekse gustoce za cijelo podruéje. Znanstveni
strucnjak objasnjava sve Sto je poduzeto sa znanstvenog stajaliSta kako bi se za podrucje pokusalo
dobiti Sto viSe informacija, kako bi se mogla zastititi podrucja koja su zapravo najucinkovitija u zastiti
vrsta. Navodi rezultate na temelju kojih bi bilo moguée procijeniti premjestanje nursery podruéja na
temelju satelitskih podataka o primarnoj proizvodnji koji se azuriraju tjedno. U svakom slucaju,
zakljuCuje naglasivsi vaznost poboljSanja standarda uzorkovanja koc¢arenjem, pokrivanjem cijelog
podrucja, kako bi se prikupili podaci in situ i u€inkovitije zastitila rastiliSta. Takoder smatra da je
potrebno izraditi studije povezivosti medu FRA podrucjima kako bi se utvrdile prioritetne mreze
osnovnih stanisSta za koja bi se mogle provesti prostorno-vremenske mjere.
Valerie Lainé pita je li moguée dobiti dovoljno znanstvene osnove za dodavanje FRA podrudja u
juznom dijelu Sicilijanskog prolaza trenutnom planu upravljanja. Takoder izvjeSéuje da su u
zapadnom Sredozemlju pronasli korelaciju izmedu smanjenja planktona i smanjenja mladi osli¢a te
pita javlja li se isti fenomen u Sicilijanskom prolazu zbog klimatskih promjena. Fabio Fiorentino
odgovara da ¢e se sastanci s TuniZanima odrzati do ljeta kako bi se aZurirali dostupni podaci, u okviru
Medsudmed-a, a daljnje evaluacije trebale bi potvrditi identificirana podrucja. Smatra da nede stici
na vrijeme do odrZavanja Podregionalnog odbora za sredisnji Mediteran u travnju, i stoga Sto u
posljednje vrijeme postoje problemi u suradnji s TuniZzanima. Takoder odgovara da nije vidio nikakve
probleme s produktivnos¢u u Sicilijanskom prolazu, a time i s prinosom osli¢a, ali projekcije
predvidaju da ¢e se to pitanje pojaviti zbog klimatskih promjena, Sto ¢e smanjiti osnovnu
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produktivnost sustava, pa ¢e se morati smanjiti MSY. U ovom trenutku, medutim, ne vidi nikakve
probleme za oslic.

Fabio Fiorentino nastavlja izlagati priloZenu prezentaciju o Preporuci GFCM/46/2023/2 o MCRS-u
(najmanja referentna veli¢ina o€uvanja) kozice i njezinim ucincima. Znanstveni stru¢njak objasnjava
da na Siciliji postoji veca prisutnost vrste Aristaeomorpha foliacea nego Aristeus antennatus, za
razliku od drugih podrucja. Obje su vrste dugovjecne, ali imaju razli¢itu biologiju i stoga se njima
treba drukcije upravljati. Aristeus antennatus se lovi kao usputni ulov u Sicilijanskom prolazu.
Muzjaci i Zenke Aristaeomorpha foliacea imaju razliCite duljine kada dostignu zrelost: 50% Zenki u
stadiju zrelosti ima duljinu znatno iznad minimalne veli¢ine oCuvanja. Za Aristeus antennatus veéina
ulova odnosi se na Zenke jer muZjaci ostaju na vrlo velikim dubinama, oko 800 metara. Njihova
veli¢ina u stadiju zrelosti je vrlo mala u usporedbi s drugim vrstama. Situacija velike crvene kozice
(Aristaeomorpha foliacea) vrlo je ozbiljna i moguénost oporavka stoka je ograni¢ena: podaci od
1983. do 2021. pokazuju kontinuirani trend pogorsSanja stoka. Na temelju eksperimenata sa
selektivno$éu s romboidnim okom mreznog tega od 40, 48 i 56 mm provedenih u Sicilijanskom
prolazu, pokazalo se da ni 40 mm ni 48 mm ne dopustaju bijeg mladi, dok se preporucuje uporaba
oka mreznog tega od 56 mm. U radu koji je objavio Alessandro Lucchetti proizlazi da je selektivnost
romboidnog i kvadratnog oka mreZnog tega od 50 mm u svakom slucéaju ispod MCRS-a. Ako bi se
povecao obrazac iskoriStavanja, mogla bi do¢i do vecée produktivnosti stoka, ali i vece otpornosti na
gore spomenuta pitanja okolisa. Kad je rije¢ o tehni¢kim mjerama koje su trenutacno na snazi, Fabio
Fiorentino smatra da nije potrebno primjenjivati mjere tipi¢ne za mjesoviti ribolov: bilo bi vazno
usredotociti se na alat kojim se optimizira ulov i koji je odrziviji. PredlaZe ispitivanje konfiguracije
oka mreznog tega s ve¢om selektivnos¢u (npr. kvadratno oko od 50 mm) kako bi se izbjegao veliki
ulov mladi. 1z prve je ruke imao prilike vidjeti velike koli¢ine novaka oklopa izmedu 20 i 16 mm
uhvacene mrezama koje su trenutno na snazi. Takoder je vazno razmisljati o prostorno-vremenskim
zabranama kocarenja, jer bi od oZujka do rujna bio potreban duzZi lovostaj od onog od 30 dana,
bududi da se radi o sporo rastucoj vrsti, koja doseze 10 godina Zivota. Ako je cilj zastititi mlad, bolje
je zabraniti ribolov od sije€nja do lipnja, dok je za zastitu odraslih bolje uvesti lovostaj od lipnja do
rujna. U ovoj situaciji prekomjernog iskoristavanja vazno je zastititi mlad. Takoder bi bila potrebna
daljnja istrazivanja kako bi se uzele u obzir sve razliCite tipologije spustanja mreza, koje se mogu
provoditi sa ili bez svjetala, danju ili nodu.

Francesca Biondo smatra da je vazno razmotriti problem vezan uz dijeljenje resursa i pita se je li
pripremljen popis ovlastenih plovila. Sto se ti¢e zabrana ribolova, ribari takoder potvrduju razdoblje
godine o kojima izvjeSc¢uje znanstveni strucnjak i spremni su promijeniti razdoblje, ako ¢e to biti
dopusteno uz odredenu fleksibilnost, sto im omogucuje da odluce kada ée loviti i na temelju
vremenskih uvjeta.

Fabio Fiorentino potvrduje da je upravljanje ucinkovitije kada je u rukama samo europskih zemalja.
Razlika je, zapravo, sto se tice kretanja trlje, u tome Sto se lovi u obalnim vodama i nije ciljana vrsta
kocarenja.

Fiorentino istice joS jedan aspekt koji nije rijeSen, a to je vaznost ribolova kozica, za Sto je potrebna
brojna posada; takoder podsjeéa da postoje i egipatski brodovi koji love izmedu Linose i Malte bez
kvota. Kako bi odgovorio na pitanja o lovostaju, istice da je mlad prisutna do svibnja; Stoga bi, po
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njegovu misljenju, za ovaj resurs bilo potrebno predvidjeti zabranu ribolova velike crvene kozice od
veljaCe do svibnja.

Nino Accetta (Fedagripesca) pita na kojoj se udaljenosti od obale biljezi prisutnost mladi kozica, da
li u teritorijalnim vodama ili ¢ak u medunarodnim vodama. Zapravo precizira da ¢e se, ako se kod
talijanskih ribara uvede zabrana ribolova, svi napori ponistiti ako ih ne primijene i druge zemlje izvan
EU-a. To je problem s kojim se susre¢u godinama jer europski ribari obustavljaju ribolov, prepustivsi
tako ribu onima koji dolaze ribariti iz drugih zemalja.

Fiorentino odgovara da u obje vode postoje nursery podrucja i da predlaze rjeSenje obustave kao
tehnicko rjesenje, ali ne moze komentirati kako ga primijeniti na razini uskladenosti tre¢ih zemalja.

Micheal Carabott (KNS) predstavlja se kao predsjednik malteske ribarske zadruge koja radi s koéama
i potvrduje da postoji problem s tuniskom i egipatskom flotom jer love u istim vodama kao i oniis
mrezom s vreéicom s razli¢itim mrezama od njihove, koja je kvadratna i od 45 mm. Smatra da je
beskorisno mijenjati saku mreze kada flote izvan EU-a ribare i Salju ulov na europska trziSta. Dodaje
da im je cijena dizela takoder skupa, dok tuniska flota placa 300 eura za tisucu litara. Konkurencija
na trZistu nije usporediva zbog ogromne raznolikosti troSkova.

FS se zakljuCuje prezentacijom Costantinija (WWF) o relevantnim projektima o MSP-u, u kojem su
prikazane informacije dostupne na internetskim stranicama o kojima se izvjes€uje na predstavljenim
slajdovima, navodi se da Italija jo$ nije donijela plan, dok Malta jest, te da je sva dokumentacija na
engleskom jeziku dostupna na internetu. Takoder obavjestava da je u narednim danima planiran
prvi sastanak dionika za Sicilijanski prolaz u kojem ée sudjelovati te da ¢e stoga na sljedeéem
sastanku RS-a 3 predstaviti rezultate. Sto se ti¢e odobalnih vjetroelektrana, dodaje da je odobrena
jedna uz obalu Marsale s 35 turbina, ali nije pronasao nikakvu dostupnu kartu, a informacije su
povezane s Uredbom o energiji i Sluzbenim listom. Ta je koncesija povjerena joint venture-u pod
nazivom "Green It". Pronasao je samo vijest u novinama u Mazzari gdje se traze informacije o
naknadama i isti¢e da ée nastaviti pratiti situaciju.

Basciano zakljucuje podsjecajuéi da se obvezao napisati i prosiriti rad Sabatelle i za ostala GSA
podrudja.

Bududi da nije bilo daljnjih zahtjeva za rije¢, koordinator raspusta sjednicu uz zahvale usmenim
prevoditeljima.
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Réf.:66/2025 Rome, 26 février 2025

Procés-verbal du Focus Group sur le Canal de Sicile
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma

27 février 2024

Coordinateur : Giovanni Basciano et Michael Carabott

Documents : Présentation de la situation socioéconomique de la flotte communautaire opérant
dans la zone (Rosaria Sabatella - Nisea); présentation des nurseries du Canal de Sicile et
présentation de la Recommandation de la CGPM/46/2023/2 sur la MCRS (taille minimale de
référence pour la conservation) des crevettes et ses effets (Fabio Fiorentino - IRBIM-CNR),
présentation des projets importants sur la MSP dans la région du Canal de Sicile (Marco Costantini
- WWF)

Le coordinateur ouvre la séance et souhaite la bienvenue a Michael Carabott, co-coordinateur du
FG Canal de Sicile (SoS). L'ordre du jour est approuvé et le procés-verbal de la réunion hybride du
FG Canal de Sicile, qui s'est tenue a Barcelone le 23 février 2023, est approuvé.

Giovanni Basciano passe la parole a Rosaria Sabatella pour la premiere présentation, en annexe,
dontil ressort qu'il existe des différences de disponibilité de données sur les activités de péche entre
les pays riverains du Canal de Sicile (SoS). La récolte des données de la CGPM permet de disposer
d'informations plus uniformes et comparables entre les pays de la région. Les données concernent
principalement I'ltalie et la Tunisie, et comprennent donc principalement les GSA 20 et 21. Pour ce
qui concerne le nombre de bateaux, la Tunisie est au premier rang, puis vient la Lybie et enfin I'ltalie
(GSA 16 uniquement). Pour ce qui est du chalutage, 43 % de la flotte est tunisienne, la flotte
italienne est en deuxiéme place, mais passe en premiere place si on analyse les dimensions et la
puissance motrice. Le coté européen se caractérise par une moyenne d'age des bateaux de péche
de 38 ans, tandis que la Lybie a la flotte la plus jeune avec un age moyen de 24 ans. 94 % des bateaux
de péche aux crevettes de haute mer sont italiens. Pour le renouvellement des générations, en Italie,
80 % des embarqués ont plus de 40 ans, tandis que le chiffre est a l'inverse en Tunisie, car plus de
80 % des embarqués ont moins de 40 ans. L'évolution des recettes des entreprises de péche est
différente entre les deux pays. De 2018 a 2021, on observe en Italie une baisse de 34 %, contre une
augmentation de 8 % pour la Tunisie. Les indicateurs de recettes et de dépenses des activités de
péche et la comparaison entre les deux pays sont certainement influencés par le fait que les bateaux
tunisiens ont un co(t énergétique inférieur, pour une dépense proportionnellement supérieure en
main d'ceuvre. Ce dernier indicateur dépend fortement du paiement des employés a la part, tandis
gue les colts énergétiques sont strictement liés au co(t du carburant et aux éventuelles aides. Les
aides au secteur sont en général classées en « négatives » et « positives ». Les premieres
comprennent les aides permettant d'augmenter I'effort de péche, par conséquent les aides a I’achat
de carburant sont considérées comme négatives. |l existe encore en Tunisie des aides a lI'achat de
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carburant, c'est pourquoi le poste du colt énergétique a un impact moindre dans le colt
économique. Les conclusions reprennent certains aspects ressortant des indicateurs présentés par
I'experte scientifique : la flotte opérant dans la zone présente des particularités, a savoir la nécessité
de s'adapter a de nouveaux réglements (mesures spatiales, régime des quotas et limitations de
I'effort), la forte concentration des recettes provenant de peu d'espéces et une bonne rentabilité.
On observe en général une réduction importante de I'effort de péche en Méditerranée centrale, a
I'inverse de ce qui se passe dans les pays non européens. On note également parmi les principales
préoccupations européennes la situation des stocks et le manque d'évaluation sur leur état, le
mangque de renouvellement des générations, la concurrence des flottes non européennes et des
produits importés, ainsi qu'une dépendance élevée aux colts énergétiques. Pour la flotte italienne
de la GSA 16, le probléme de réussir a sortir en mer en raison du manque de personnel commence
a se présenter.

Giovanni Basciano remercie Rosaria Sabatella pour son analyse des différences entre les deux
flottes, que les opérateurs du secteur connaissaient déja, mais ceci a permis de préciser le
phénomene.

Pour Fabio Fiorentino, il est tres important que la présentation ait mis en évidence ce qui s'est passé
dans le SoS: I'age des pécheurs montre qu’il y a peu d'espoir pour l'avenir. Aucune stratégie
gagnante pour résoudre les problemes de la zone ne se fait jour, et il semble que les pays d'Afrique
du Nord n'aient pas pour objectif d’atteindre le RMD (rendement maximal durable). Par
conséquent, |'expert scientifique se demande comment il sera possible de parvenir a une gestion
durable de ce stock. Le risque est que seuls les pays d'Afrique du nord péchent, et non plus les pays
européens : il invite I'assemblée a une réflexion profonde pour atteindre un équilibre dans cette
situation, qui est devenue intolérable.

Giampaolo Buonfiglio remercie Rosaria Sabatella pour les importantes informations figurant dans la
présentation, bien que limitée a la GSA 16, car elles fournissent une vue d'ensemble intéressante
de la situation. Il pense que la méme situation existe entre I'Espagne et le Maroc, mais aussi dans
d'autres zones de la Méditerranée. La situation est arrivée a un tel point que la législation sur la
péche devient ridicule si I'Europe n'intervient pas au niveau du Bassin. Il est toujours plus manifeste
gu'en participant a la CGPM ou en analysant un stock a la fois sans vision globale et holistique, tout
devient inutile. Gilberto Ferrari exprime lui aussi ses remerciements pour le travail effectué, qui met
en évidence l'absence de «régles du jeu équitables ». Il est difficile d'envisager une gestion
commune des stocks au vu de ces chiffres. Il serait intéressant d'étendre cette analyse
socioéconomique au niveau intra-européen également.

Massimiliano Sardone fait part de son inquiétude au vu des données présentées par l'intervenante,
car elles sont provisoires, étant donné qu'elles s'arrétent en 2022, et il ne faut pas oublier que
I'année 2023 a été encore plus critique pour la péche en Italie. En Italie, I'dge moyen des opérateurs
du secteur est de 54 ans, et plus de 50 % d'entre eux ont plus de 50 ans. Ces données décrivent un
secteur mis a mort par décret. En 2027, on analysera les données de 2024 : il semble ainsi que les
informations sur I'état des stocks aient été considérées comme plus importantes que celles sur la
situation du secteur.

Marco Costantini pense que les données mettent en évidence le besoin de raisonner sur les
mécanismes limitant I'entrée du produit de la péche sur le marché, afin qu'ils procurent un avantage
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aux flottes italiennes. Il faut en effet savoir que le merlu est une capture principalement nord-
africaine, et que, grace aux efforts de la flotte européenne, il a atteint le RMD dans le SoS.
Valérie Lainé souligne que l'analyse présentée comprend I'année 2020, qui n'est pas tres
représentative des activités de péche : les premieres données utiles seront les données de la
période 2022-2023. En 2018, le SoS était en déroute, et les experts scientifiques ont fait
d'importants efforts pour améliorer progressivement la gestion des ressources, avec des zones de
fermeture temporaire. Petit a petit, les mesures sont mises en ceuvre : les derniers rapports de
I'AECP indiquent que les pécheurs respectent la maille de 40 mm. Personne ne respectait les
dimensions des filets, tandis qu'aujourd'hui elles ont enfin été appliquées. La CE a également
effectué un important travail relationnel avec les Tunisiens afin que les reglements soient respectés.
A Malte, Charlina Vitcheva a rencontré le Ministre tunisien. Les efforts doivent étre réalisés des deux
cOtés de la Méditerranée. Le certificat de capture électronique sera bienté6t mis en ceuvre, et
améliorera la possibilité de contréle des importations en Europe. Le fait que le merlu et la crevette
aient atteint le RMD démontre que les mesures de gestion fonctionnent : le plan de gestion a
presque atteint la fin de la période de transition, c'est pourquoi il faut fournir un avis ciblé et
comprendre les captures par unité d'effort (CPUE) proportionnelles a l'impact de la péche, en
prévoyant des zones fermées a certaines activités de péche c6té tunisien et la réduction de I'effort
de I'Afrique du Nord.
Domitilla Senni attire l'attention sur l'importance qu’a eue la péche européenne dans le
développement de la flotte de péche tunisienne, en tenant également compte des opérations de
péche communes.
Antonio Marzoa souligne le fait que le cadre du SoS est le méme que dans d'autres zones de la
Méditerranée, et pense que |'on ne peut pas contréler les importations. Le paradigme est en train
de changer car les producteurs européens sont mis au second plan et n'ont plus la priorité. Les
flottes européennes sont davantage controlées et réglementées que celles du Sud de la
Méditerranée, méme si les premiéres ont toujours travaillé de maniére responsable. Il est
nécessaire de prendre en compte I'ensemble de cette situation si I'on pense que I'on a atteint la
cinquieme année d'application du MAP en Méditerranée occidentale, ou le secteur de la péche a
été tres durement impacté tant au niveau économique que social, et ou les structures courent a
I'échec.
Nino Accetta insiste sur le fait que les inquiétudes exprimées il y a 10 ans étaient justes. La politique
européenne a détruit les pécheries de I'ltalie méridionale, et permis la croissance de celles d'Afrique
du Nord. Il est nécessaire de faire pression sur les politiques des pays d'Afrique du Nord pour pouvoir
repartir.
En I'absence d'autres commentaires, le coordinateur passe la parole a Fabio Fiorentino, qui expose
la présentation en annexe, comportant une vue d'ensemble des FRA existantes, toutes situées dans
la partie nord du SoS. La source des données pour la cartographie des zones de nurserie est le
chalutage. Il est possible d'obtenir d'autres informations en surveillant les captures commerciales.
Il en résulte une connaissance importante des zones de nurserie grace a différents projets financés
par I'ltalie et I'UE. On dispose de beaucoup moins d'informations sur la partie sud du SoS, parce qu'il
n'y a pas d'activité de chalutage suffisante pour fournir la méme quantité d'informations. Pour cette
raison, les données des deux flottes ont été interpolées et une intercalibration ciblée visant a
obtenir une série de données descriptive unique des indices de densité pour I'ensemble de la zone
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a été réalisée. L'expert scientifique présente le parcours effectué du point de vue scientifique pour
enrichir le plus possible les informations sur la zone, afin de pouvoir protéger les zones
effectivement plus efficaces dans la préservation des espéces. Il fait part des résultats que
permettraient d'évaluer le déplacement des zones de nurserie en fonction des données satellitaires
de production primaire, mises a jour chague semaine. En tout état de cause, il souligne pour
conclure I'importance d'améliorer les standards d'échantillonnage au chalut, en couvrant toute la
zone, pour obtenir des données collectées in situ et protéger les zones de nurserie de maniere plus
efficace. Il pense par ailleurs qu'il est nécessaire de développer les études de connectivité entre les
FRA pour identifier les réseaux prioritaires des habitats essentiels, pour lesquels des mesures spatio-
temporelles pourraient étre mises en ceuvre.

Valérie Lainé demande s'il est possible d'avoir des bases scientifiques suffisantes pour ajouter des
FRA dans la partie méridionale du SoS au plan de gestion actuel. En rappelant par ailleurs qu'une
corrélation a été observée en Méditerranée occidentale entre la réduction du plancton et la baisse
des juvéniles, elle demande si ce méme phénomeéne a lieu dans le SoS en raison du changement
climatique. Fabio Fiorentino répond que les réunions avec les Tunisiens seront organisées avant
I'été pour mettre a jour les données disponibles dans le cadre de Medsudmed, et que les évaluations
ultérieures devraient confirmer les zones identifiées. Il pense qu'il ne sera pas possible d'étre préts
a temps pour avril, pour le Comité sous-régional de la Méditerranée centrale, notamment en raison
de problémes de collaboration avec les Tunisiens. Il répond par ailleurs qu'il n'a pas observé de
probleémes sur la productivité dans le SoS, et par conséquent de recrutement du merlu, mais que les
projections prévoient que la question se présentera en raison du changement climatique, qui
diminuera la productivité de base du systeme, ce qui entrainera la réduction du RMD. Il n'y a
cependant pas de problémes actuellement pour le merlu.

Fabio Fiorentino poursuit la présentation en annexe sur la recommandation de la CGPM/46/2023/2
concernant la MCRS (taille minimale de référence de conservation) des crevettes et ses effets.
L'expert scientifique explique qu'il y a plus d'Aristaeomorpha foliacea que d'Aristeus antennatus en
Sicile, contrairement a ce qui se passe dans les autres zones. Ces deux espéces vivent longtemps,
mais elles ont une biologie différente, et doivent par conséquent étre gérées de maniere différente.
Aristeus antennatus est une capture accessoire dans le SoS. Les males et les femelles
d'Aristaeomorpha foliacea ont deux longueurs différentes a maturité : les femelles ont une longueur
de 50 % supérieure a celle de la taille minimale de conservation. Pour Aristeus antennatus, la
majeure partie des captures concerne les femelles, car les males restent en profondeur, autour de
800 m. Leur taille a maturité est tres inférieure a celle de I'autre espéce. La situation du gambon
rouge (Aristaeomorpha foliacea) est trés grave, et la possibilité de reprise du stock est faible : les
données de 1983 a 2021 indiguent une tendance continue a I'aggravation de la situation du stock.
Il résulte d'expériences de sélectivité avec maille en losange de 40, 48 et 56 mm menées dans le
Canal de Sicile que ni la maille de 40 mm ni celle de 48 mm ne permettent la fuite des juvéniles, et
gue l'utilisation de la maille de 56 mm a été conseillée. Il ressort de I'étude publiée par Alessandro
Lucchetti que la sélectivité de la maille en losange et carrée de 50 mm est tout de méme en dessous
de la MCRS. Si le schéma d'exploitation augmentait, on pourrait avoir une productivité supérieure
du stock, mais aussi une résilience accrue aux problemes environnementaux mentionnés plus tot.
Pour ce qui concerne les mesures techniques actuellement en vigueur, Fabio Fiorentino pense qu'il
n'est pas nécessaire d'appliquer les indications caractéristiques de la péche mixte. Il serait important
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de se concentrer sur un engin optimisant les captures et plus durable. Il propose de tester une
configuration de maille plus sélective (par exemple 50 mm carrée) pour éviter des captures
importantes de juvéniles. Il a pu constater en personne les énormes quantités de recrues ayant une
carapace de 16 a 20 mm capturées avec les filets actuellement utilisés. Il est également important
d'entamer une réflexion sur la fermeture spatio-temporelle du chalutage, car un arrét de la péche
de plus de 30 jours entre mars et septembre serait nécessaire étant donné qu'il s'agit d'une espece
a croissance lente, qui peut vivre 10 ans. Si l'objectif est de protéger les juvéniles, il vaut mieux
arréter la péche sur une période de janvier a juin, tandis que la période de juin a septembre est plus
indiquée pour protéger les adultes. Dans cette situation de surexploitation, il est important de
protéger les juvéniles. D'autres études seraient également nécessaires pour examiner tous les types
de traits, avec lumiére, sans, de jour ou de nuit.

Francesca Biondo pense qu'il est important d'analyser le probléme lié au partage de la ressource, et
demande si une liste de navires autorisés a été établie. Pour la fermeture de la péche, les pécheurs
confirment les phases de I'année indiquées par I'expert scientifique et sont disposés a changer de
période s'ils peuvent avoir un peu de flexibilité pour leur permettre de décider quand pécher
également en fonction des conditions météo.

Fabio Fiorentino confirme que la capacité de gestion est plus efficace quand elle est aux seules mains
de pays européens. En effet, pour ce qui concerne le rouget, la différence est qu'il est péché en zone
cotiere et que ce n'est pas une espece cible du chalutage.

M. Fiorentino indique qu'un autre aspect n'a pas été abordé, a savoir I'importance de la péche aux
crevettes pour laquelle un équipage nombreux est nécessaire. Il rappelle également que des
bateaux égyptiens péchent entre Linosa et Malte sans quotas. Pour répondre aux questions sur la
fermeture de la péche, il précise que les juvéniles sont présents jusqu'a fin mai. Par conséquent,
pour cette ressource, il faudrait selon lui envisager une fermeture de la péche au gambon rouge de
février a mai.

Nino Accetta (Fedagripesca) demande a quelle distance de la c6te est mesurée la présence de
juvéniles de gambon, dans les eaux territoriales ou également dans les eaux internationales. I
précise en effet que, si des fermetures de la péche sont requises pour les pécheurs italiens, cet effort
sera anéanti si les pays hors UE ne les appliquent pas. C'est un probléme qui se présente depuis des
années, car les pécheurs européens s'arrétent et laissent le poisson aux bateaux d'autres pays.

M. Fiorentino réponde qu'il y a des nurseries dans les deux eaux, et qu'il conseille la fermeture de
la péche comme solution technique, mais qu'il ne peut pas s'exprimer sur le mode d'application
pour ce qui concerne la conformité des pays tiers.

Michael Carabott (KNS) se présente comme Président de la coopérative de pécheurs de Malte, qui
travaille au chalut et confirme qu'il existe un probléeme avec les flottes tunisienne et égyptienne car
elles péchent dans les mémes eaux avec un cul-de-chalut ayant des mailles différentes des leurs
(maille 45 carrée). Il déclare qu'il est inutile d'avoir modifié le cul-de-chalut si les flottes hors Europe
péchent et envoient le produit de la péche sur les marchés européens. Il ajoute que le gazole est
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cher pour eux aussi, tandis que la flotte tunisienne paie 30 € pour 1 000 litres. La concurrence sur le
marché n'est pas comparable en raison de I'immense diversité des co(ts.

Le FG se termine par la présentation de Marco Costantini (WWF) sur les projets concernant la MSP,
qui expose les informations disponibles au sujet du site présenté dans les diapositives. Il précise que
I'ltalie n'a pas encore adopté de plan, al'inverse de Malte, et que toute la documentation en anglais
est disponible en ligne. Il annonce en outre qu'une premiére réunion des parties prenantes pour le
Canal de Sicile est prévue dans les prochains jours, et qu'il y participera. Par conséquent, il en
présentera les résultats lors de la prochaine réunion du GT3. Il ajoute qu'un parc éolien offshore a
été approuvé au large de Marsala, avec 35 turbines, mais qu'il n'a pas trouvé de carte, et que les
informations sont liées au Décret sur I'énergie (Decreto Energia) et au Journal officiel italien. Cette
concession a été confiée a une joint-venture nommée « Green It ». Il a trouvé un seul journal de
Mazzara qui demande des informations concernant les compensations, et ajoute qu'il continuera a
suivre la situation.

Pour conclure, M. Basciano rappelle qu'il s'est engagé a écrire et étendre le travail de Mme Sabatella
aux autres GSA.

En I'absence d'autres commentaires, le coordinateur léve la séance et remercie les interprétes.
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